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Dispacci ufficiali da Costantinopoli e 
informazioni giunte dalla stessa città al 
Journal des Débats annunciavano que- 
sta mattina che Mehemed Ali. pascià 
aveva riportato una grande vittoria 
contro le truppe dello czarevic è che 
Chefket pascià aveva aperto il suo con- 
giungimento con Osman pascià a Plevna, 
Ma non si potevano accettare a occhi 
chiusi queste notizie. Che una battaglia 
importante fosse già impegnata o immi- 
nente fra il Lom ® la Jantra, si sapeva; 
che le. probabilità di successo pel ge- 
neralissimo ottomano fossero molte, an- 
che questo si diceva da più parti; il di- 
spaccio di stamattina da Gorny-Studen a 
Pietroburgo in.cui si dice che nei giorni 
19 e 20 tutto procedette tranquillamente, 
dispaccio che è in ‘contraddizione con 
quanto telegrafano da Bucarest alla 
Corri: lenza politica, che cioè, dal 
19 in poi hanno luogo accaniti comhat- 
timenti presso Cairkioj, e che il quartier 
generale russo è stato trasferito a Si- 
stova, tutto ciò ci autorizzava per così 
dire a supporre la situazione dei russi | 
come critica. Ma d'altra parte si sa- | 
peva che allorezarevie sono giunti molti 
soccorsi in questi ‘giorni e che, raffor- 
zàta grandemente la sua Tinéa d'opera- 
zione difensiva, egli era in grado di 
tener testa al nemico e di contrastare 
a Mehemed Ali una di quelle vittorie 
che metterebbe termine alla campagna 
per quest'anno. 

Ma i telegrammi della sera non con- 
fermano nè la vittoria di. Mehemed Ali 
nè l’arrivo di Chefket pascià a Plevna. 
ll Daily Telegraph, che pure è gior- 
nale turcofilo, dicé che l'attacco dei 
turchi è fallito. Chefket pascià annun- 
zia che Ahmet Hutsi pascià era a due 
ore di distanza da Plevna, quando in- 
contrò 15 battaglioni russi, che furono 
costretti a indietreggiare. Ahmet Hutsi 
pascià continua la sua marcia in avanti 
e di ciò ha ‘avvertito Osman. pasciù. 
Questi, che ha corservato la sua linea 
di ritirata da Plevna su Sofia, saprà 
probabilmente agevolare il compito di 
Ahmet Hutsi pascià é dello stesso Chefket 
pascià. È 


Si continua a fabbricare ipotesi e a 
tirar prognostici circa il recente collo- 
quio avvenuto a Salisburgo fra i due 
gran cancellieri di Germania e d'Au- 
stria-Ungheria. Anchè i Débals ‘hanno 
da Vienna che il conte Andrassy non 
ha stipulato nessun accordo col principe 
di Bismarck, Si ripete. da varie parti 
che non è questione , pel momento, di 
una mediazione, nè tampoco di un àr- 
mistizio fra la Russia è la Turchia. La 
situazione militàro indecisa e’ le dispo- 
sizioni delle due parti belligeranti tut- 
taltro che concilianti, escludono la pos- 
sibilità d’un tentativo di questo genere. 
Il Nord stesso scrive ché a Salisburgo 
i due primi ministri debbono aver ri> 
conosciuta l'impossibilità di modificare 
l'attitudine assunta dalla Germania @ 
dall’Austria-Ungheria fin dal principio 
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APP?EUDIGA 


RASSEGNA MUSICALE 


Teatro Argentina. — Il Pronosticante 
fanatico, opera iseria in tre atti e 
un prologo. Musica del maestro Pascucci, 

Politeama di Genova. —.1 pezzenti, 
opera seria del maestro Canepa, 

Notizie. ù 


.L’operà nuova del, maestro Pascucei | 
rappresentata iersera con buon successo 
al teatro Argentina, appartiene al genere 
delle opere che, una volta si chiama- 
vado semiserie. Per lo stile e pel ca- 
rattere essa mi ha ricordato uno spar- 
tito che si eseguiva ancora ai tempi 
della mia giovinezza: la Nina pazza 
per amore, del maestro Coppola. E con 
‘ciò non'intendo di muovere una cen- 
sura al maestro’ Pascucci. Io ritengo 
‘che il suo 'Pronosticante sia stato scritto 
dieci o dodici anni fa, e forse ritoo- 
cato recentemente. È assai probabile 


della campagna attuale. Bisogna avver- 
tire poi che a Vienna e a Pest si sen- 


fono oggi più rassicurati che nel prin- | 


cipio della crisi orientale, essendo esclusa 
l'ipotesi d’una rapida marcia dei russi 
su Adrianopoli e Costantinopoli e d'un 
brusco cambiamento nello stato terri- 
toriale e politico nella penisola dei Bal- 
cani. » 

È interessante il dispaccio da Sira 
al Times, che rende conto d'un collo- 
quio del-conte Zichy col sultano il 22 
corrente. L’ambasciatore austro-unga- 
rico avrebbe accennato alle barbarie 
che commettono gli irregolari turchi, 
alle probabilità d'una mediazione del- 
l’Austria-Ungheria, e alla necessità per | 
la Turchia di usar una grande mode-| 
razione per non offendere l'amor pro- 
prio d'una grande potenza «come la 
Russia, Il conte Zichy avrebbe altresi 
fatto notare al sultano che la Germania | 
non rimarretbe indifferente di fronte | 
a una umiliazione della Russia e che 
farebbe causa comune colla Russia nel 
caso di un disastro di quest'ultima. È 
possibile che l'ambasciatore austro-un- 
garico abbia adoperato un simile lin-! 
guaggio col sultano? Ne. dubitiamo, È | 
poco probabile che il conte Andrassy, 
dimentico della gagliarda corrente rus- 
sofoba che soffia in Ungheria “e delle | 
cautele rigorose imposte al governo della | 
monarchia, abbia trasmesso al suo am- 
sciatore a Costantinopoli istruzioni così 
rigide e così poco lusinghiere pel sul- 
tano. Il conte Andrassy e il conte Zi- 
chy non possono dimenticare che c'è | 
amor proprio anche dal lato della Tur- 
chia e che quest'amor proprio è dispo- 
ste tanto meno a lasciarsi offendere, 
quanto più è dimostrato che la Turchia 
finora non è vinta nè disposta a render 
facili gli.allori. della Russia. Se la nò- 
tizia del Times si conferma, fuor di 
dubbio nella Camera di Pest e fors’an- 
che in quella di Vienna si inviterà il 
govern> a non mettere il suo zampino | 
nel-fuoco per cavar le castagne a van- 
taggio della Germania. . 


I giornali repubblicani in Francia 
pubblicano il manifesto del sig. Thiers 
ai suoi elettori del 9° circondario di 
Parigi. Questo documento è assai îm- | 
portante perchè contiene il programma 
che l'ex-presidente testè defunto inten- 
deva far trionfare contro gl’ intrighi e 
gli sforzi della coalizione dei partiti 
conservatori, avente per appoggio, più 
o meno diretto, il nome e l'autorità del 
maresciallo - presidente. Il sig. Thiors 
giustifica l'Assemblea bruscamente di- 
sciolta dal maresciallo-presidente e ne 
loda la moderazione e la saggezza; 
combatte il tentativo degli avversari per 
evocare, a giustificazione del 16 mag- 
gio, lo spettro del radicalismo ; spiega 
i motivi che lo indussero a patrocinare 
gl’interessi e a cercare il trionfo defi- 
nitivo della repubblica, il solo governo | 
necessario e possibile in Francia. Il si- | 
gnor Thiers, dopo una protesta contro 
gli autori del colpo del 16 maggio è 
l'affermazione che una contravvenzione | 
#1 principio della sovranità nazionale | 
sarebbe : un’ usurpafione, riassume in | 
questi termini il suo programma: so- 
vranità nazionale, repubblica, libertà, 


_——Fr ——————————— 
ser monotono, difetto comune anche alla 
commedia del Girand dalla quale venne 
tolto. Del Giraud io sono sempre stato 
un fervido ammiratore, ma ciò non si- 
gnifica che tutte le sue commedie sieno | 
del pari buone e piacevoli. Il Prono- | 
sticante è stato sempre, a mio avviso, | 
uno de’ suoi lavori meno felici. L'au- | 
tore del libretto ha seguito fedelmente 
l'autore della commedia. Di qui un gran 
numero di scene prolisze, e per conse- | 
guenza anche un'opera nella quale manca | 
uno dei pregi che oggi principalmente 
si cercano nella musica teatrale: la | 
concisione. Se il Pascucci avesse il | 
coraggio di adoperar la forbice, il suo 


| spartito ci guadagnerebbe un tanto. Ba- | 


sterebbe che togliesse alcune ripetizioni | 
che sono veramente soverchie. 

Del resto nella musica del Pronosti- 
cante c'è senza dubbio del buono. Dopo ! 
averla udita una sola sera; io non ar- | 
disco di passare in rassegna i vari pezzi Ì 
dell’opera, e devo contentarmi di ac- | 
cennar qui lè mie impressioni generali. | 

La musica del maestro Pascucci è 
chiara, spontanea, scorrevole. A. qual- 
che. pensiero originale @ nuovo se ne 
frammischiano altri di volgari e perfino 


che oggi il maestro Pascucci sceglie» 
. rebbe un diverso libretto da mettere | 
musica, Indipendentemente dai versi ti- 
rati giù alla carlona, il libretto del Pro- 
nosticante fanatico ha 1) difetto di es- 


Medi ila) 


qualche reminiscenza, come, per esem- 
pio, nel argo del finale del secondo 
atto che ritorda troppo una frase dei 
Puritani. Ma, come ho detto, vi sono 
pure delle idee originali, le quali di- 


pace. 


Bisognerà-aspettare il testo di questo ! gi 


documento per giudicar meglio della 
sua serietà e della sua importanza in 


questi momenti, come antitesi-protesta | 


al proclama testè lanciato ai frantesi 
dal maresciallo. Mac Mahon. Il signor 
Grévy, che subentra al signor Thiers 
nella. direzione del partito , ed è inca- 
ricato di raccogliere e di guidare alla 
battaglia — non sappiamo se anche alla 
vittoria — le forze repubblicane e li 
berali , è si presenta candidato nello 
stesso 9° circondario di Parigi che ac- 
cordava i suoi suffragi al defunto ex- 
presidente, non ha bisogno certamente 
di fare un nuovo manifesto. Questo del 
signor Thiers è più che sufficiente. 

e —————_———_ _—— eee] 


Il Congresso delle Società operaie 


Anche nelle istituzioni: operaiò Bo- 
nonia docet. Colà fioriscono da molti 
anni tutte le forme della cooperazione 
e della mutualità, con grande utilità 
morale ed economica dei lavoratori. Le 
Società di mutuo soccorso hanno ten- 
tato le forme più nuove della previ- 
denza, associando ai sussidi che esse 
dispensano, i prestiti sull’onòre dei soci, 


E la promessa data di rimborsare a | 
scadenza col solo documento della pro- 


bità laboriosa è divenuta una religione. 
Accanto alle Società di mutuo soccorso 
si esplicano quelle cooperative di con- 
sumo, di credito e di produzione, e una 
falange di uomini distinti, senza sofi- 
stificherie di parti politiche, si consacra 


| con molta rettitudine alla loro ammini- 


strazione. Laonde nessuna meraviglia 


può recare la notizia che abbiamo data ' 


di un appello partito dalle Società di 
Bologna alle consorelle d’Italia, col fine 
Ad’ invitarle a un Congresso generale, 
nel quale si dovrebbe discutere il nuòvo 
disegno di legge sulle Società di mutuo 
soccorso. Dalla. fondazione: del muovo 
Regno., quel progetto è l’atto più im- 
portante che le riguardi. L'indifferenza 
sarebbe una colpa; l’occuparsene con 
amore è l'adempimento di un dovere. 
Vi sono alcuni sodalizi di mutuo soc- 
corso, i quali, accesi da altri impossi- 
bili ideali politici, respingono come un 
funesto deno ogni specie di legge. Te- 


| mono una inquisizione sospettosa, della 


pubblica autorità, dalla quale abborrono. 
Con costoro ogni forma di discussione 
è vana, poichè a priori hanno preso il 
loro partito ‘e si chiudono in una sterile 


| negazione. Ma le controversie feconde 


cominciano fra quei sinceri cultori del 
mutuo soccorso, i quali, pur accettando 


‘e invocando un progetto di legge, dis-‘ 


sentono nelle qualità delle sue condi- 
zioni. 

Al Congresso non mancheranno i 
rappresentanti di tutti i sistemij ma 
sarebbe una vera fortuna se, come gli 
egregi promotori consigliano, si desse 
immediatamente alle sue discussioni un 
indirizzo pratico. Si possono prevedere 
sinora due diverse correnti. Alcuni so- 


mostrano che il maestro non è privo di 
fantasia. Citerò l’arfa assai brillante 


della prima donna nel prologo, ed anche | 


una specie di canzone e romanza affi- 
data al tenore nella prima parte del- 
l’atto terzo, ed inoltre il principio del 
duetto fra il tenore e il soprano che 
porò termina con una delle solite ca- 
balette. Ed è poì bellissima una melodia 
cantata dal buffo, se non erro, nel con- 
certato con cui si chiudo la già accen- 
nata prima parte del terzo atto. Ho ci- 
lato alcune idee melodiche unicamente 
per confermare che la fantasia del Pa- 
scucci non è sterile, Più lunga sarebbe 
l’enumerazione se volessi citare tutti i 
pezzi che mi parvero lodevolmente scritti 
e condotti. L'intero prologo merita una 
sincera parola d’encomio; la sinfonia è 
tivaco e spigliata, un coro del secondo 
alto è di sicuro effetto, e poi vi sono 
duetti e terzeltì e quartetti, nel quali si 
rivela la mano di un buon compositore. 
Il guai si è che sono troppi, e la mente 
dell’uditore ad un certo punto si stanca, 
tanto più che, come dissi, il libretto non 
è tale da tener desta l’ attenzione del 
pubblico. 

Il Pascucci è adunque, un maestro 
che conosce abbastanza i segreti del- 
l’arte. L'istrumentazione è pure rego- 
lare è qualche volta elegante, Soltanto 
noterò l'abuso della cornetta all’unis- 
sono coi cantanti. Mi pare che in un 


legalità scrupolosa, libertà dei culti e | sterranno la necessità d’ investigazioni 


severe, di norme sostanziali per vedere 
caso in caso se convenga conferire 
la personalità civile alle Società che la 
{ domandano. Altri si contenteranno a 
questo uopo di modalità estrinseche e 
segnatamente di rigide responsabilità 
negli amministratori, e di contabilità 
chiare e chiaramente palesate. Messa 
la controversia su questo terrenò, sarà 
feconda sicuramente e se né trarrà al- 
meno una norma per conoscere l'opi- 
nione media delle Società di mutuo soc- 
corso italiane. 

In verità, in argomento così delicato, 
la legiferazione a priori, per quanto 
sià sapiente, spaventa, E quand’anche 
riesca perfelta ,. ciò che succede assai 
di rado, le manca Ja preziosa qualità 
del consentimento degli interessati. Al- 
l’incontro, se, come avviene nel paese 
classico della libertà, I° Inghilterra , si 
faccia precedere una inchiesta sincera 
e profonda, la leggè che ne conseguita 
‘esce dalla coscienza nazionale. Questo 
processo. è più che mai indispensabile 
nelle Società di mutuo soccorso. Le sta- 
tistiche ufficiali (due în tutto) conten- 
! gono alcuni dati numerici, dai quali non 
traspira e non traspare l’anima che le 
regge, i desiderii che le animano. Non 
si sa intendere dome nei grandi poteri 
dello Stato sia mancata sinora la curio- 
sità santa d'investigarle fibra per fibra 
e di penetrare nella loro intima essenza. 

1 promotori del Congresso, dirigen- 


hanno chiesto ad esse alcuni elementi 


portunamente gli atti. stenografici. Ma 
‘ non potranno sostituire i risultati di 
una pubblica inchiesta fatta a simili» 
tudine dell'ultima inglese che ha durato 
più anni e si condensa in più volumi. 
Veggasi un solo esempio. Nel progetto 
del ministro del. commercio si prescri- 
vono rigorosamente i ‘modi d’impiego 
dei fondi sociali. Valoti pubblici, Casse 
| di risparmio postali, cartelle fondiarie, 
Casse di risparmio autorizzate — ecco 
la cerchia tracciata a priori. Quali ef- 
felti produrrebbero queste disposizioni? 
Non è lecito rispondere a priori e 
quasi campati in aria. Bisognerebbe 
conoscere come sono impiegati di fatto, 
| oggidi, i fondi delle Società di mutuo 
soccorso. Si oscilla in una. varietà in- 
definita; dal mutuo con ipoteca al pre» 
{ stito di onore. E tuttavia, solo cono-' 
\ scendo questo prospetto prezioso, Si po- 
trebbo determinare la somma di di- 
sturbi e di danni che può generare una 
disposizione intesa a fissare a priori 
le qualità degli impieghi. Il Congresso 
| su questo punto può versare molta luce 
e contribuire colla prepotenza degli 
esempi a far allargare la cerchia so- 
vradescritta che è troppo angusta, se 
{ pur non si preferisca, ciò che è più 
conforme alla libertà, di lasciare alla 
| balia e alla prudenza dei singoli soda- 
lizi il modo d’impiego. Ciò che importa 
è che nulla sia dissimulato, tàciùto o { 


| 


__—__—————————————————>> 


punto il Pascucci l'abbia fatta cantare 
perfino col soprano. Così pure ì tromboni 
intervengon più frequentemente ché non 
convenga, in un’opera di questo stile. 
In complesso l’autore dev'essere sod- 
| disfatto dell'accoglienza fatta al suo la- 
voro. Non c'è stato entusiasmo, ma gli 
applausi sono stati frequenti ed incon- 
trastati dal principio alla fine dell’opora, 
dopo la quale il Pascucci fu nuova- 
mente chiamato all'onot del proscenio. 
Egli da questo primo saggio dere trarre 
qualche insegnamento. Il pubblico gli 
ha chiaramente significato che lo crede 
capace di cose maggiori ed anche mi-| 
gliori. Il Pronosticante ha il peccato | 
originale del libretto infelicissimo, e ai 
nostri tempi il libretto entra per una | 
buona metà nel successo d’un’opera in | 
musica. Questo non dimentichi il maestro 


Pascucci, e gli applausi d’iersera gli 
servano d’incoraggiamento a mettere in 
musica una qualche graziosa commedia 
scritta in buoni versi. 

Ed ora poche parole dell'esecuzione. 

Evidentemente il Pronosticante è an- 
dato in iscena immaturo, e qualche 
prova di più gli avrebbe grandemente 
giovato. È questa la rea sorte dei mae- 
stri esordienti, i quali di rado riescono 
ad ottenere una esecuzione se non por- 
fetta, almeno sufficiente a mettere in 
luce le intenzioni del compositore. Al- 
l'Argentina l'orchestra diretta dal mae- 


‘ dosi alle Società di mutuò soccorso, | - 


di fatto, che potrebbero corredarne op- | 


{per baritono che per buffo e richiede 
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ascoso, e che tutto si débba rivelare, 
per precetto di legge, al pubblico, e in 
ispecie agli interessati. Nei soci la fede 
negli. amministratori non dev’ essere 
cieca; ma razionale , cioè determinata 
dalla chiara esposizione della realtà 
delle cose. 

A ogni modo, e qualunque sieno i 
risultati. del prossimo convegno, è fuot 
di dubbio che sarebbe già bonemeri- 
tissimo, se valesse a rinfocolare la prò- 
paganda del mutuo soccorso segnata- 
mente nelle campagne, Nelle città mag- 
giori e minori si fecero alcuni pro- 
gressi ; ma non scarseggiano i capo- 
luoghi di circondario nei quali manca 
ancora la preziosa istituzione, e sovrab- 
bondano le campagne ove è affatto igno» 
rata. L'Italia ha segnate nella sua sta- 
tistica ufficiale 1400 a più Società di 
mutuo soccorso, è probabilmente la 
cifra è inferiore al vero.. Ma che cosa 
rappresentano rimpetto alle 32,000 del- 
l'Inghilterra ? In Inghilterra l'inchiesta 
ultima ha provato che i sussidi della 
carità sono in ragione diretta della 
scarsità degli Istituti di mutuo soccorso. 
E anche in Italia si potrebbe consta- 
tare questo fatto. La carità e la previ 
denza rappresentano due linee che non 
s'incontrano mai; ma più l'una si ac- 
corcia, più l’altra si allunga. In ciò è 
la forza occulta e mirabile della previ 
denza umana, che ha nel mutuo soc-. 
corso una delle suo più nobili espres- 
sioni. 


dotati a 
IL CONVEGNO DI SALISBURGO 


ll corrispondente del 7imes telegrafa a 
questo giornale in data di Vienna 20 i se- 
guenti particolari sul convegno dei due can- 
cellieri: 

<« Secondo notizie da Salisburgo, il prin- 
cipe di Bismarck ed il conte Andrassy eb- 


bero ieri un colloquio dalle 14 alle 3 pom. | 


Alle 6 il principe di Bismarok diede un 
pranzo al conte Andrassy. Si annuncia pure 
l’arrivo a Salisburgo del conte Munster, 
ambasciatore di Germania a Londra; sem- 
bra quindi che non avessero torto coloro i 
quali mettevano in relazione la visita del 
conte a Knowsley (residenza di lord Derby) 
Park e la sua immediata partenza dall'In- 
ghilterra col convegno di Salisburgo. 

« Si smentisce positivamente qui ed a 
Berlino nei circoli ufficiali ogni intenzione 
d'incoraggiare un tentativo di mediazione 
i esprime la convinzione che nò l'Au- 
stria, nò la Germania modificheranno l'at- 
titudino sinora osservata, 

« L'arrivo del conto Munstor a Sali- 
sburgo però, costituisce un nuovo incidente 
nel colloquio che non sembra fosse preve» 
duto o calcolato. Ma anche ciò non a pro= 
babile che cambi molto le opinioni a que- 
sto riguardo. Quantunque senza dubbio la 
guerra in tutte le eventualità sia statà 
l'argomento principalo discusso nel conve= 
gno di Salisburgo, si può supporre che si sia 
colta l'opportunità per discutere d'una qui=. 
stione ora in corso fra l'Austria 0 la Ger 


conte Andrassy. Siccome il conte Andrassy | 
dal canto suo cerca di moderare le do= 
mande austriache, così il cancelliere tede= © 
sco adoprerà la sua influenza «a moderare; — 
le contro domande e specialmente .per otte- 
nere una pronta risoluzione in ‘uno o nel- 
l’altro senso. Le divergenze non sono tanto 
gravi da cagionare una rottura. delle trat- 
tative e, quanto alle tariffe autonome vi 
lute dai protezionisti che vi sperano il loro er 
tornaconto , esse farebbero ben presto lan: 
guire il commercio ora prospero frà i di 
paesi, » is 
———r__—_—_—__—@ 
Il linguaggio della stampa austriaca. 
Leggiamo in una lettera da Roma della 
Politischè Correspondons : sù 
« Produce in Italia un'impressione molto, .. 
sfavorevole, anzi penosa, il linguaggio vie, 
vace e poco amichevole di una parte della © © 
stampa austriaca verso l’Italia, tanto più 
che si sanno immeritate le accuse e.i so=. © 
spetti della medesima, di 
« Naturalmente un simile modo di pro= 
cedere non alterorà le cordiali relazioni fra. — 
l'Austria-Ungheria ©' l’Italia, ma sarebbe a 
desiderarsi che, di fronte a questo fatto, 
taluni giornali austriaci assumessero un al- 
tro linguaggio verso l'Italia, » è 


5 x 
LO SCIOPERO DI MONS 
Dai giornali belgi del 22 togliamo i se- 


guenti particolari sullosciopero avvenuto a 
Mons: 4 =" 


® Mons, venerdì mattina. 
« Un gran numero di operai delle miniere 
carbonifere al nord di Mons abbandonarono 
il lavoro. Un distaccamento di gendarmeria 


*| parta in quest'istanto da Mons per Jemmap- 


pes è Frameries. È in queste due località 
cd a Wasmes che lo sciopero è più consì- 
derevole. ui È 

« Fu nelle miniere doll'Agrappe è di 
Crachot-Piquery che gli operai comincia- 
rono ad abbandonare il lavoro. Si teme che 
la sospensione del lavoro non si estenda a 
tutto il bacino. Sinorà tutto è calmo, i mi- > 
natori rimangono in casa loro, dovo passege 
giano in gruppi» senza profferire alcune mi- 
naccie, » 

* «Mons, orè 2 pom. 

< Lo sofopero sì fa moltò grave ; gli o- 
perdi che sono in isciopoto saperano i dieci: 
mila; duomilà mibatoti hanno voluto ta 
giaro lo cordo a Paturages. La polizia di 
mes chiede rinforzi; sembra chè sirno 
avvonuti disordini più gravi. » 

"è Wapnes, vènerdì, ore? pom, 

* Giungo in questo-momento sul terrono 
insanguinato da una terribilo scena, Setto- 
cento operai hanno assalito i lavoratori del 
pozzo N. 6 della miniera Hornu-Wasmes. 
Duo gendarmi restarono feriti, duo operai 
vennero tccisi, sette feriti. » * 


e 
LETTERA ELETTORALE 
DEL MINISTRO DELL'INTERNO IN FRANCIA 


La République Frangaise pubblica la se- 
guento lettera del ministro dell'interno in 
Francia, sig. di Fourtou, a' suoi elettori del 
circondariò di Riberac: 


« Parigi, 22 sotteribre 1877: 


mania riguardo a taluno degl'interessi più 
vitali del paese, valo a diro il trattato di 
commercio austro-germanico, Il ministro 
del commercio di Prussia può aver ragione 
nelle suo esigenze, ma v'è un punto di vista 
più elevato ch'è a supporsi sarà adottato 
dal cancelliere di Germania al pari cho dal 


= _____rrr_r=r_r___ro2 


' stro Molaioli e i cori istruiti dal mae- 


stro. La Monaca han fatto miracoli, se 
si tien conto dello scarso numero delle | 
)rove. Quanto agli artisti principali, il | 
maestro Pascucci deve mostrarsi gra- 
tissimo in primo luogo al Baldelli, che 
ha eseguito la parte del protagonista 
con grandissimo zelo e non minore abi- | 
lità. La parte del Pronosticante è più 


un arlista che sappia cantare e fraseg- | 


« Signore 0 caro compassano, 
« Fra qualche giorno dovreto nominare 
il vostro rappresentante nella Camera del 
deputati. Chiedendovi il rinnòvamento del 
mandato che per sette amnì voi mi aveto 
affidato, ron ho bisogno di farvi una pro» 
fossione di fede. Le nostre relazioni sono 


e 


del maestro Canepa: / pezzenti, rap 
presentata a quel Politoama. Il maestro 
Canepa è nato in Sardegna, ma ha com- 
piuto i proprii studi, se non erro, sotto 
la direzione dell’esimio Lauro Rossi. 
Esordì con l'opera David Rizzio, che 
fu bene accolta a Milano. Poi scrisse i 
Pezzenti, che già ebbero liete acco- | 


| glienze in parecchi teatri. Il successo 


conseguito a Genova è la conferma dei 
precedenti. Tutti i giornali genovesi 


giare con garbo e legare Je note.,Il | sono concordi nel. lodare il nuovo spar= 
Baldelli ha una voce non potentissima, | tito del .giovane. maestro. La Gazzetta 
ma simpatica e la si apprezza assai più | di Genova nota fra i migliori pezzi 
all'Argentina che non al Politeama. | un'aria, un duetto, un terzetto ed il 
Egli è inoltre un cantante d'ottinra scuola | finale del primo atto; un duettino, una 
e ha tratto da quest'opera tutto îl par- | romanza , un altro duetto e sopratutto 
tito che ne poteva trarre un artista par | il grandioso finalè dell'atto secondo ; 
suo. Dopo il Baldelli va nominato il | un duetto, un terzetto, l’aria pèr basso 
tenore Bacci che canta con grazia e | e l'inno dei Pezzenti nell'atto terzo; 
resiste alla fatica di una parte lunghis- | un coro e il concertato finale dell’atto 
sima e non facile. La prima donna esor- | quarto, 

diente, signora Rossi, ha una bella.| - Ecco adunque un’altra opera che gli 
voce, ma ha esordito troppo presto, | impresari dovrebbero farci udire anche 
Essa ha bisogno di proseguir ancora } a Roma È 
gli studi musicali e d'imparare a _muo- 
versi sulla scena, 

Gli altri artisti non noequero al suc- 
cesso, anzi vi cooperarono ciascuno se- 
condo le proprie forze. Vi erano dunque 
gli elementi per una discreta esecu- 
zione. Peccato che sia mancato il tempo 
di fare un maggior numero di prove! 

Ricevu notizie da Genova dell’opera 


F. D'Arcass. 


P.S.Il Primo passo, del Gallina, ché 
nella Rassegna d’ieri annunziai sarebbe 
stato rappresentato stasera al teatro 
Valle, andrà invece in iscena domani 
a sera, martedì, Sarà seguito dalla | 
Sposa sagace, del Goldoni, ct bag: 


antiche, È 
circondario sono così stretti; 
vi dichiari le mie opinioni 
Pie e 
_ «Io appartengo a quel partito conserva- 
dore che prima ‘di ogni altra cosa chiede 
‘ordine e la pace, garantendo la sicurezza 
del lavoro, dando agli affari un vivo im- 
pulso. Questa polilica moderata, liberale e 
savia, è la vostra, signore e caro compae- 
sano. Essa è ancora la politica del capo 
dello Stato, del presidente della repubblica, 
che avete pur orà salutato nel vostro ca- 
poluogo con simpatia; del che vi ringrazio 

in suo nome, ; x 
‘« Violenti attacchi, durante la lotta 
elettorale del 4876, furono -diretti contro 
alla mia candidatura. Io noî ho'voluto ri- 
spondervi. I miei concittadini vi risposero 
per me, mandandomi alla Camera con una 
‘maggioranza di più di 4000 voti. Le stesse 
accuse si riprodurranno. E presso di voi si 
paleseranno un’altra volta impotenti. 

“« Vi si dirà che io professo una politica 
contraria al presente governo, il quale è 
stato la-conseguenza del voto con cui l’As- 
semblea nazionale ‘approvò la costituzione 
presente. Voi non lo crederete. Il vostro 
buon senso vi metterà certamente al riparo 
da tutte le menzogne e da tutti gli errori 
che si diffonderarino intorno a voi. 

<« Io voglio ciò 'che volete voi stessi : la 
pace , l'ordine, l'affermazione dell’autorità 
del maresciallo di Mac-Mahon, l'andamento 
regolare, pacifico e fecondo del governo e- 
sistente. 

« Io desidero, come desiderate voi, che 
la Francia, libera alfine da ogni vana agi- 
tazione, possa ottenere lunghi giorni di ri- 
poso e di calma-e lavorare così senza in- 
quietudine per lo sviluppo della sua ric- 
chezza è della sua grandezza. x 

« Sotto gli auspici di questi sentimenti, 
che ci sono comuni, io mi presento di nuovo 
a voi e domando i vostri voti. Voi sarete, 
io lo so, fedeli al vostro voto del 20 feb- 
braio 41876, e io, per mia parte, risponderò 
alla vostra fiducia, continuando ad essere 
il servitore incrollabile della causa consér- 
vatrice e' del maresciallo Mac-Mahon. 

« Gradita, signore e caro compaesano, 
l’espressione de’ miei sentimenti i più di- 
stinti ed affettuosi. 

« De Fourtoy 
« ex-deputato, ministro dell'interno. » 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versailles, 22 settembre. 
— Il Journal Officiel contiene i decreti che 
convocano gli élettori per il 14 ottobre e 
le due Camere per il 7 novembre.. Mentre 
sì aspetta che il signor di Fourtou com- 
menti, in una circolare ai prefetti, il ma- 
nifesto del maresciallo, il pubblico si oc- 
cupa dei giudizi della stampa francese ed 
estera, In ogni paese i giornali ministeriali 
si mostrano preventivamente contenti di 
tutto ciò che fa il governo. Fra noi vediamo 
il Pays, bonapartista, rallegrato da questa 
pubblicazione non meno che il clericale Uni- 
vers e l'orleanista Soleil. I legittimisti vanno 
dietro al maresciallo non senza ‘qualche 
mormorio. In ogni coalizione vi sono delle 
comparse. Nella coalizione del 16 maggio 
i bonapartisti ottennero la parte del leone. 

Il maresciallo sarà giudicato dagli elot- 
tori secondo la qualità de' suoi alleati, in 
virtù del proverbio: « Dimmi con chi vai 
#6 ti dird chi sei. » L'alleanza coi bonapar- 
tisti è una minaccia per le libertà parla- 


mentari, delle quali l'impero ristorato non | 
fatebbe alcun contò, L'alleanza coi clori- | 


cali è cagione d'inquietudine a tutti coloro 
che amano la libertà di coscienza. L'alleanza 
coi borbonici turba i sonni di quella classe 
di personé che paventano il risorgimento 
dell'antico goyerno. Finalmente l'alleanza 
cogli orleanisti implica la rinunzia ad ogni 
progresso sociale. Nella nostra società, così 
scettica per ciò che riguarda e i programmi 
politici e gli atinunzi commerciali , il pub- 
blico non è più così ingenuo da lasciarsi 
illudere dalle parole. Poichè ciascun par- 
tito gli promette in termini analoghi i mo- 
desimi vantaggi, la maggioranza. della po- 
polazione è obbligata ad osservare lo cose 
cogli occhi proprii. 


So bene che il Figaro a questa rassegna | 


degli alleati del maresciallo risponde es- 
servi i socialisti nelle file dell'esereito ca- 
pitanato dal signor Gambetta e la sconfitta 
del maresciallo esporre nuovamente la Fran- 
cia ad alcuno di quegli esperimenti uma- 
nitari, dei quali la Comune sarà per qual- 
che tempo il tipo, L'argomento è più.sot- 
tile che vero. Non vi è dubbio che tutti i 
comunisti voteranno contro ai candidati del 
| maresciallo, Ma sanno gli uomini prudenti 
che l’immobilità ostinata precipita più pre 
sto i paesi verso le rivoluzioni di quello 
che facciano le opportune concessioni, La 
Aibertà è il solo rimedio efficace contro le 
rivoluzioni. Pazienta il popolo che assiste 
ad uno sviluppo, eziandio lento, ma conti- 
nuo e progressivo, mentre corre a pigliare 
le armi quando sa doversi fer: re indefi- 
nitamente il carro sociale. I partiti che ri- 
cusano di fare questo sforzo continuo e di 
osservare questa legge delle nostre società, 
si condannano ad essere vinti. Le follie 
politiche sono la conseguenza della sovrec» 
citazione prodotta da situazioni tragiche e 
striordinarie. Coloro i quali si studiano di 
evitare questo pericolo con mezzi che lo 
renderebbero maggiore e più terribile, mi 
sembrano gente che, per evitare la pioggia, 
vada a buttarsi nell'acqua. Certe frasi del 
messaggio diventeranno leggendarie, come 
quella; per esempio, nella quale il presidente 
dichiara di voler rimanere al timone dello 
Stato jusqu'au bout , onde tutelare gli im- 
piegati nominati da lui. Il 7'emps ebbòè il 
felice pensiero di. fare un raffronto tra il 
‘manifesto del presidente e l’ultimo proclama 
di Carlo X; le idee sono le stesse e non 
di rado vi si leggono le stese parole. Così 
manifesta è l'analogia delle situazioni tra 
la Ristorazione e il Maemahonismo, che la 
rivelano anche inavvertitamente gli serit- 
tori più affezionati al governo attuale, 


ei miei 


A proposito della candidatura del signor 
Bonnet-Duverdier, che fu messa avanti in 
‘un circondario di Parigi, il Soleil, por e- 
sempio, dichiara che. lo scandalo dell’ele= 
zione di un uomo « il quale ha insnItato e 
minacciato il ‘presidente della repubblica, 
ricorderà lo scandalo dell’ elezione, av- 
venuta sotto. la Ristorazione ,. dell’ abate 
G che. aveva votato la morte di 
Luigi XVI.» Ma che cosa presagiva adun- 
que l'elezione dell'abate Grégoire, se. non la 
caduta di quel governo tanto impopolare 
da indurre gli élettori a raccogliere i loro 
voti sopra i più terribili nemici di esso? 

| Il sig. di Fourtou ha già seritto e fatto 
recapitare la sua lettera elettorale. Per no- 
minare la forma del governo senza adope- 
rare la parola « repubblica, » il sig. mini- 
stro dell’interno ha inventato una lunga pa- 
rafrasi. Voi dovete già aver letto il testo 
di questa lettera ‘e non occorre quindi che 
io ve ne parli più diffusamente. 

Il processo del sig. Gambetta ritorna oggi 
in scena. Sembra probabilissimo che il 
gnor Allou, il quale è il difensore del si- 
gnor Gambetta,. troverà modo di deludere 
l’aspettazione del governo e che il signor 
Gambetta non avrà ad essere ineleggibile 
nelle prossime elezioni. 

Il sig. Leverrier, la cui salute da parec- 
chi mesi non era buona, si trova ora in 
pessime condizioni. ‘Egli ebbe coi dotti, a 
cagione del suo malagevole carattere, delle 
quistioni rumorose. Nè potè fruire della 
grande popolarità di Arago, al quale egli 
succedette nell'Osservatorio, Egli era però 
uno dei primî matematici della Francia e 
sarà difficile surrogarlo con un uomo. degno 
dell'ufficio da lui occupato. 

Il prossimo periodo elettorale sarà il 
menolibero di quanti si sono avuti da sette 
anni. I commissari di polizia ricevettero già 
delle istruzioni relative al governo delle 
riunioni elettorali e che loro impongono di 
non tollerare alcuna critica del maresciallo 
o del Senato. Se il maresciallo non si fosse 
immedesimato con un partito, accettandone 
errori ‘e passioni, questa pretensione sarebbe 
forse legittima. Ma essendo egli sceso nel- 
l'arena dei partiti, tuonando egli contro agli 
avversari, come potrebbe negare a questi il 
diritto di censurarlo ? Né la tolleranza del go- 
vero sarà grande. Non vediamonoi iniziarsi 
un processo contro al Journal des Débats? Il 
signor. Lemoine,. dell’ Accademia francese, 
sarà citato davanti al tribunale correzio- 
nale, Il Journal des Débats è il più tem- 
perato dei giornali. Quale sia la libertà elet- 
torale, che no sarà concessa, si può ar- 
guire dal solo fatto di questo processo. 

. Poichè il Journal-des Débats è riguar- 
dato dal governo siccome giornale rivolu- 
zionario, è naturale che la Comédie fran- 
gaîise diventi un covo di rivoluzionari. Il 
pubblico che fischiò, non ha guari; in tuono 
così spiacevole al signor di Broglie, certe 
frasi del Mariage de Figaro, applaudì fre- 
neticamente una frase della Joie fait peur, 
In questa commèdia della signora di Gi- 
rardin un personaggio risponde ad una ma- 
dre che ha ricevuto l’annunzio ufficiale della 
morte di suo figlio: « Ma il governo può 
ben ingannarsi. » E il pubblico applaude. 
La qual cosa non vuol dire certo che il 
dogma dell'infallibilità del presente go- 


verno sia molto venérato dai parigini; e- | 


ziandio dalle classi cosidette dirigenti, le 
| quali compongono appunto la maggioranza 
degli abbonati del teatro franceso. 


GERMANIA 
* (Corrispondenza particolare dell'OriNionE) 


(E) Berlino, 21 settembre. — Domani il 
principe Bismarck ‘farà ritorno alla capi- 
tale. Il suo soggiorno però sarà breve per- 
chè ripartirà fra alcuni giorni per Varzin. 
L'intervista di Salisburgo appartiene oramai 
alla storia che questa volta non può segnare 


un nuovo successo nei fasti del gran cancel- | 
| liere. Ancora l'altro feri gli ufficiosi fecero | 
veniro da Vienna doi telegrammi cho timi- } 


damente accennarono ad un tentativo di me- 
diazione, Oggi s'è fatto silenzio su tutta la 
linea; un malumore ‘acrimonioso serpeggia 
nelle colonnè dèi’ giortiali ben informati, 
deplotando la cecità ‘dell'Austria perchè 
non sa cogliere il' momento opportuno per 
compiere una grande missione. Ma l'Au- 
stria non s' è lasciata smuovere, il conte 
Andrassy lia saputo resistere alla. fata Mor- 
gana che qui si avea ‘approntato. Il mini- 
stro austriaco sa troppo bene che in questo 
momento le redini della politica europea 
sono molto più nelle sue mani che in quelle 
del governo tedesco, il quale non saprebbe 
imporre alla Turchia vittoriosa, nè condi- 
zioni di pace, nè la sua mediazione senza i 
buoni uffici dell'Austria, la quale è inoltre, 
cosa non indifferente in questo momento, 
molto accarezzata dal governo francese, 
La nostra stampa ufficiosa, se fosse vero 
il perfetto accordo fra Bismarck e Andrassy 
dopo il convegno di Salisburgo, avrebbe 


anti-tedesche che non solo nell'Ungheria, ma 
anche nelle altte provincie dell'impero si 
sono manifestate con una certa energia poco 
lusinghiera, Fd inyece che cosa fat. Non 
sono passate quarant'otto ono dacchè | due 
ministri si strinsero la mano ed oramai si 
derfds la irresolutezza dell'Austria, la si 
tratta da ignorante, perchè non vede il suo 
juteresse è perfino la si minaccia di com» 
plicazioni interue per opera dei polacchi. 

Avete capito ora dove miravano gli ar- 
ticoli della» Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung? Non m'ero upposto male nel mio 
giudizio, quando l’altro giorno vi segnalava 
la genesi di questo fatto, che come cuneo 
si caccia in mezzo alle quistioni che col» 
l’astuzia non si è potuto prevenire nè scio- 
gliere. 

È oramai più d'un anno cl'jo v'avvisavo 
come l'Austria era qui considerata fin d’al- 
lora quale secondo capro espiatorio nella 
crisi orientale, Si sperava di vederla tra- 
scinata nella guerra; non le si desideravano 
nemmeno degli insuccessi, purchè sorgesse 
dagli avvenimenti, vale a dire dall'anniene 
tamento della Turchia, la necessità di tra- 
sportare il pnato di gravità dell’ impero 
austro-ungarico al sul-est. 

Non è dunque da sorprendersi sa oggi 
vediamo la ufficiosa Wiser Zeit.ny prouta 
a consiglia» l'Austria ad abbandonare la sua 
riserva e a venire in niuto della Russia, la 


mille ragioni per calmare le apprensioni | 


È Pet, N° Ver 
quale, divenuta debitrice verso: 1’ Austria 
del suo onore militare, dovrebbe Jasciare 
a questa la parte che aveva inteso di fare 
per .conto proprio. Sotto la protezione del- 
Y’ Austria, forse. in nn modo -analogo-alla 
posizione degli Stati tedeschi nell’ impero 
germanico , dovrebbesi costituire un regno 
rumeno, una Serbia ingrandita ed una Gre- 
cia accresciuta dalle. provincie greche della 
Turchia. Eserciterebbe inoltre l’Austria una 
specie di protettorato su tutta la penisola 
dei Balcani, tolta che fosse agli ottomani. 
Ma se la Weser Zeitung sciorina con ap- 
parente ingenuità ed in modo accademico 
codesto piano delle future grandezze austria- 
che, altri fc fficiosi, i quali non soffiano 
che per ordine superiore,. non si peritano 
d’aggiungere delle minacce ai voli pindarici 
della loro fantasia. « Se l'Austria», così 
dicono, « disconosce i proprii vantaggi, ve- 
dremo pur troppo come quest'infelicissima 
guerra getterà un fermento tale nelle po- 
polazioni russe, che l’Austria si troverà im- 
potente di preservarne le sue provincie 
slave. » Si profetizza con altre parole la 
rivoluzione delle razze slave in Austria. 

Più chiaro ancora è il ragionamento della 
Post nel suo articolo di oggi sulla « Situa- 
zione politica dell'Europa. » Essa risuscita 
la questione polacca , attribuendo ai cleri- 
cali ed-ai polacchi il piano d'insorgere, ora 
che le forze della Russia sono impegnate 
colla Turchia. I polacchi e i. turchi devono 
aiutarsi a vicenda per distruggere la po- 
tenza russa fino nella midolla. Il momento 
è giunto in cui l'Austria, unita alla Fran- 
cia, deve prendere la rivincita per Sadowa 
e per il 1870, ricostituendo. la Germania 
sopra basi ultramontane-confederative. 

La Post, gli è vero, considera codesto 
piano come opera da pazzi, ed avrebbe ra- 
gione se non ne fossero lei e la cara sua 
consorella, la. Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, le vere e sole autrici.-Il giuoco è 
troppo frivolo per non denunziarlo alla 
pubblica opinione. S'inventano cospirazioni, 
minaccie ed insinuazioni, solo per poterle 
combattere e per spingere l’Austria sopra 
un sentiero che non vuole seguire, A che 
giovano le dichiarazioni postume della Post, 
con cui afferma di non aver alcun timore 
di un simile movimento, perchè il suo primo 
passo , cioè la sollevazione polacca ne sa- 
rebbe anche l’ultimo? Facendo vedere al- 
l’Austria la prospettiva di gravi perturba- 
zioni interne, la Post non ha che un solo 
scopo, cioè quello d’insegnarle il modo di 
salvarsene. E lo fa in un modo meravi- 
glioso. 

« Non mancherà all'Austria” l'occasione, 
essa dice, di compiere a volo i suoi grandi 
destini; non deve essa forse creare e rap- 
presentare la potenza civilizzatrice nel Sud 
Est dell'Europa ? L'Austria, salvatrice della 
Russia, lavorerebbe non per questa, ma per 
se stessa, Tutta la penisola dei Balcani ca- 
drebbe sotto il suo scettro. Dopo gli attuali 
disastri, alla Russia non resterà che pensare 
ad una lunga e penosa epoca di rigenera- 
zione interna, nella quale per. la politiea 
estera, appena le rimane la forza sufficiente 
per mantenere la sua posizione nell'Asia.» 

Qual cambiamento di scena e di colorito 
nel foglio intimo della Wilhelmstrasse? La 
Russia ha fatto-la sua parte da Moro nel 
Fieschi, ora toccherebbe all’ Austria se 
non avesse a capo della sua politica estera 
una mente fredda e calcolatrice come il 
conte Andrassy, il quale essendo forse fra 
tutti gli uomini di Stato quello che gode 
la maggior intimità del principe Bismarck, 
nulla pertanto ne avversa con ‘successo i 
velati disegni. 

L’ipocrisia della Post d'oggi è addirit- 
tura nauseante. Dopo aver dipinto l'avve- 
nire dell'Austria con sì splendidi colori per 
farle venire l’acquolina in bocca, s'acquieta 
colle dolenti note d'un tenero compianto 
sulle condizioni interne del grande impero, 
le quali le impediscono una tanta risolu- 
zione, Però, soggiunge, si badi a Vienna 
che codesta mezza passività non è atta ad 
| evitare per lungo gli scogli del pericolo. 
Se all'Austria manca il coraggio d'un ar- 
| dita azione e se nel momento opportuno 
non saprà trovare i mezzi adattati per tron- 
care una guerra che sembra destinata. a 
non aver risultati, speriamo almeno che in 
seguito allo scambio delle idee a Salisburgo, 
la provata maestria del principe Bismarck 
scopra la ‘via chè anche senza grandi fatti 
raggiunga grandi effetti. Se l'Austria può e 
vuole battere. codesta via, allorchè sarà 
trovata, essa potrà ‘contare indubbiamente 
sull'appoggio morale della Germania. 

Nop ci vuol molto acume per dedurre 
da un simile linguaggio che il convegno di 
Salisburgo, invece di stringere maggior. 
| mente i due paesi, li ha divisi più che non 
| lo fossero, prima. Le tentazioni furono re- 
| spinte dall'Austria ; l'impero austro-bisan- 

tino, che doveva sorg:re sulle rovine tur- 
| che, non prenderà più corpo per ora. Quali 

conseguenze porterà questo grande rifluto 


lo diranno gli avvenimenti. Di mediazione 
qui non si parla più; le voci corse sui pre- 
tesi accordi intorno all'elezione del pros- 
simo Papà, che s’attribuiscono al convegno 
di Salisburgo, non gono credute serie, mei 
| trechè serie sembrano davvero quelle sulle 
pessime condizioni in cui versano le tra 
tative per la rinnovaziono del trattato di 


batte duro. Il convegno dei cancellieri 
sembra che non abbia glovato a quelle trat- 
tative, 


L'on. Crispi, secondo annunziano i gior- 
nali di Berlino del 22, è partito giovedì 
| scorso per Dresda onde assistere ai funerali 
della regina Maria di Sassonia. Egli rice- 
vette parecchi deputati del Reichstag ger- 
manico all'albergo Kaiserhof. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


La Camera dei deputati austriaca, nella 
seduta del 22, approvò con 90 voti contro 
81 il primo articolo del pregetto di legge 
sul riordinamento delle imposte, respingendo 
tutti gli emendamenti ed approvando l'arti- 
colo nella redazione proposta dal governo. 


commerelo, L'Austria ai spate in rialzo e | 


dell'Austria nella prossima primavera, ce | 


COLO 


«Il Consiglio provinciale è convocato per 
domani, 

Le questioni all'ordine del_giorno sono 
per la più parte importanti, Spetta ai si- 
gnori consiglieri a fare il loro dovere e 
presentarsi numerosi alla seduta. 

Un mese fa seusavano la Îlorò assenza 
dal Consiglio i calori estivi; ora la stagione 
è propizia, e i conîiglieri ; vogliamo spe- 
rare; saranno al loro posto. a 


Il Consiglio d’amministrazione della So- 
cietà degli impiegati fu così composto: 

Presidente: Crodara Visconti Pietro; vice- 
presidenti: Prato Raffaele e Mazzoni Luigi; 

Consiglieri : Di Maio Salvatore, Bellinato 
Ferdinando , Massimini Giuseppe , Ruffoni 
Ugo, Mattioli Pompeo, Trioli Raffaele, Bal- 
dacchini Augusto, Vignola Adolfo; 

Ragioniere: Ferruzzi avv. Francesco; 

Cassiere: Fattori Carlo Augusto; 

Segretario: Sultano Giuseppe; 

Vice-segretario: Perrone Vincenzo. 

Le elezioni ebbero luogo ieri nella sala 
del teatro Argentina. 

Gli iscritti erano 673, i votanti 322. 


La questione dei vetturini è stata rimessa 
all'autorità municipale, Ja quale lascerà le 
cose come stanno. 

I vetturini che più si lamentano dei prov- 
vedimenti presi dal Municipio alla stazione 
ferroviaria, sono appunto quelli che anda- 
vano raramente «alla stazione, nonostante 
l'obbligo che avevano di trovarcisi all’ar- 
rivo- dei troni. 

Intanto il pubblico ‘ha approvata l’idea 
d'un vestiario proprio ed uniforme nei vet- 
turini e speriamo che i proprietari di vet- 
ture, se non vorranno seguire intieramente 
questo.esempio, cureranno almeno che ve- 
stano con più proprietà ; durante l'inverno 
basterebbe un cappello ricoperto di tela in- 
verniciata e un mantello. 


La meschinità delle feste del 20 settem- | 
bre, che è stata attribuita in gran parte ; 


alla mancanza d'iniziativa municipa'e, sem- 
bra voglia compensarsi il 2 ottobre, giorno 
anniversario del solenne plebiscito romano. 

Se non ci hanno male informati sono 
state prese già alcune disposizioni perchè 
questa festa sia celebrata’ con la maggior 
pompa possibile. Vedremo. 

Leggiamo sulla Voce della Verità: 

« Con Breve apostolico in data 14 set- 
tembre 1877 la Santità di N. S. Pio Papà 
Nono si è degnato decorare del titolo di 
conte il benemerito sig Felice comm. Ga- 
staldi sindaco (maire) della città di Mo- 
naco (principato) in premio delle fare doti 


alla religione cattolica da lui e famigli: 
delto titolo è anche trasmissibile ai suoi 
discendenti in linea maschile. 


Il Sindaco notifica che dovendosi proce- 
dere alla sortizione di altre 464 obbliga- 
zioni del Prestito comunale di 30 milioni 
di lire contratto colla Banca Nazionale del 
Regno, a senso della risoluzione presa dal 
Consiglio comunale di Roma nella “seduta 
del 25 giugno 41871 regolarmente. appro- 
vata, sì dispone quanto segue : 

4. Il giorno di lunedì primo del prossi- 
mo ottobre alle ore 40 ant. nell'aula del 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio, 
ed alla presenza del sindaco odi persona 
da esso delegita, avrà luogo la sortizione 
delle suddette ‘464 obbligazioni da ammor- 
tizzarsi il primo gennaio del prossimo fu- 
turo anno 1878. 

2. Il rimborso delle obbligazioni estratte 
sarà fatto col suddetto giorno 4° del pros- 
simo mese di gennaio sulla esibita delle 
stesse originali obbligazioni e relative ce- 
dole di scadenza posteriore al detto giorno. 

3, I numeri delle obbligazioni estratte 
saranno resi di pubblica ragione, mediante 
speciali affissioni a stampa e colla analoga 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Le due Conferenze scolastiche d'oggi, 24, 
sono state dirette dai professori Cartolano e 
Delogu. Il primo nelle ore antimeridiane ha 
seguitato a discorrere dell’ insegnamento 
delle nozioni di scienze fisiche e naturali 
nelle scuole elementari ; ed il secondo ha 
finito di parlare nella Conferenza pomeri- 
diana dell'ordinamento generale delle scuole 
primarie, ed ha incominciato a trattare del 
metodo da tenere nell'insegnamento delle 
diverse materie indicate dai programmi per 
il corso elementare, e particolarmente. per 
le due classi inferiori. Gl’ispettori..sono 
stati invitati a discutere, ed hanno effetti- 
vamente discusso, alcuni punti controversi 
della pedagogia moderna intorno alle dette 
materie. 


Gi scrivono da Terracina : 

Da qualche tempo, Il conte Antonel.i, il 
sig. Sarti e altri ricchi proprietari si la- 
gnavano di furti che avvenivano nei loro 
n modo misterioso. I RR. carabi- 
s'incaricarono di scoprire il mistero. 
ssi passarono inutilmente due notti na- 
scosti nei granai, ma alla terza notte, il ca- 
rabiniere Piantanida, nascosto nel granaio 
del sig. Sarti, senti aprirne la porta, poì 
vide accendere una lanterna, e tre uomini 
provveduti di sei sacchi accingersi ad em- 
pirli. Egli, allora, scarlcò all'aria il revot- 


| ver per intimorire i ladri e nel tempo stesso 


chiamare i carabinieri, nascosti nel vicinito, 
poi si gettò impetuosamente sopra i ladri, 
che cercavano fuggire, c riusci ad arrestarne 
due e tenerli, essendo robustissimo, sino a 
che una guardia municipale aocorse in suo 
aiuto per ammanettarli. Messili nell'impos- 
sibilità di fuggire, il carabiniere li lasciò 
in custodia alla guardia e copso sul tetto 


CORRIERE DI ROM 


finalmente il fabbro-ferraio che aveva fatto 
la chiave. falsa, Uno dei ladri era un reni- 
tente alla leva, Un altro aveva in tasca un 
biglietto falso da cinque lire. Vedete che il 
colpo è stato buono. Nel domicilio dei la= 
dri si è trovato grano per-duemila lire, ma 
chi sa quanto ne avevano già venduto! I 
carabinieri sono molto festeggiati per_que- 
sto nuovo servizio. Il sig. Sarti li voleva 
largamente rimunérare, ma non vollero ac: 
cettare neppure un centesimo, cosa che li 
rende sempre più stimabili, ed io desidero 
che essì abbiano almenò, per mezzo del vo- 
stro giornale, il premio-della pubblica lode. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 settembre 4877. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì — 755.8 
Termometro centigrado 
Massimo = 26,7 — Minimo = 20,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 76 — Assoluta = 15,89 
Vento dominante. Sad. 
Stato del cielo. Coperto con pioggia a sera. 
Pioggia in 24 ore, 0mm,7. 


fuit SE 
L'INGHILTERRA E L'INDIA 


p: Roma, settembre 1877. 
All’egregio direttore del giornale 
l'Opinione. 
Signore, — 


gnor Roberto Stuart, e pubblicata nel n' 252 


tro l'Inghilterra è cqntro gl'iaglesi. Sventura- 
tamente le cognizioni imperfetto della vostra 
lingua m'impediscono di rispondervi ampia» 
mente ; af la parte che ai riferisce alla 
carestia in India risponde da se stessa, imperoc- 
| chè, dacchè l'India fu India, il clima e la po 

vertà degli abitanti hanno cagionato periodica» 
mente una grande scarsezza che gli sforzi di 
un secolo hanno fatto qualche cosa per scongiu- 
rare, ‘ma è evidente che i più generosi soc- 
corsi poss,no far pocò per impedire il ritorno 
di tale flagello fra i sedici milioni di individui 
colpiti, sparsi sopra una vasta estensione di 
territorio il quale non ha ancora che mezzi in- 
sufficienti di comunicazione. 

Due volte nello spazio di tre anni. maggiori 
somme (nello ultimo tre settimano private per- 
sone hanno contribuito per 150,000 sterline) 
sono state raccolte volontariamente in Inghil- 
| tefra allo scopo di alleviara una tanta calamità 
che tutta l'Europa abbia mai raccolte per qua- 
lunque scopo caritatevole a vantaggio d'un al- 
tro popolo ; se il vostro corrispondente - avesse 
bisogno di prove, legga gli avsisi © l'erticolo 
di fondo del Times 12 corrente, o vedrà cho 
| monsoltento l'India, ma ogni nazione, la sua non 
esclusa, fa appello al paeso ch'egli giudica così 
poco imparzialmente, in caso di necessità, e a 
nessun altro. 

Non lo voglio seguire nell'enumerazione dei 
litti commessi poco fa in Inghilterra; mi 
piace soltanto di far osservare che il peggiore 


ti | di questi delitti fa uno scherzo (4oax); ma am- 


metto che essi sono veramente numerosi, non 
fi colato giacchè le statistiche dimostrano che 

nel 1874 409 omicidi furono commessi in Ia- 
ghilterra, contro 1487 verificatisi in Italia, 

La leggo inglese colpisce leulmente tutti i 
i delittuosi. In loghilterra i tribunali non per- 
mettono scientemente che un delitto sia 
commesso impunemente, mentre in Italia i mi- 
nistri stessi dentro e fuori del Parlamento as- 
sumono la protezione degli abusi della polizia, 
come è sinto dimostrato nel giorno 30 maggio 
di quest'anno quando la mia ingiusta e arbitr.ria 
prigionia fu da essi giustificata, a- dispetto del 
dottore Bertani nella vostra Camera dei deu= 
tati. 
| Ritornando all'India, il vostro corrispondente 
| scrive inesattamente cho il costo dell'ospitalità 
data al sultano a Londra fu messa a carico di 


{ quel paese; di fatto questa spesa fu divisa (non 
| segretamente come egli farebbe credere) 0 
metà così pagata a motivo dell'origine orie 


tale dell'ospite ; molti ing! biasimarono co- 
tale-procedere, ma se l'Igh paga'lò pas- 
sività, ha qualche diritto di disporre delle ren- 
dite di tutto l'impero. 

Infelicemento a rialzare i salari degli operai 
in un grado di agiatezza în India (0. in Italia) 
non è più facile che cambiare la leggo dolla 
matura; © per proibire la coltivazione 
pio sarebbe tanto illecito, benchè desiderabile 
quanto di proibire quella dello viti, o. d'altra 
pianta della quale s1 può abusare, I commenti 
fatti si applicherebbero meglio a un paese duve 
il ginoco del lotto è u titazione governativa. 
Il rostro corrispondente approva con compit= 
ceuza le proprie elucubrazioni riferendosi alla 
sua lettera comò prova doll'interesso che i suoi 
compatrioti prendono negli affiri oriootali; 
mon posso in tal guisa misurare la simpatia 
degli uomiri; se gli italiani realmente com- 
piangono l'estrema mise he è toccata a un 
popolo lontano, imitino l'esempio della sola 
fazione che jo conosca la quale contribuisca 


| della sua abbondanza, nen in parole, ma in 


quattrini sonauti. 
Vostro servo _ 
Wittiax Mrncer. 
PE ATL; 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Nella piccola aula della sezione corre- 
zionale, questa mattina per citazione diret- 
tissima, si dovevano giudicare i 21 indivi- 
dui arrestati la sera del 21 corrente per la 
dimostrazione in piazza Navona. 

Non erano però imputati di ribellione, sì 
bene di contravvenzione all'art. 20 della 
legge di pubblica sicurezza per non essersi 
sciolti alle intimazioni verbali fatte dai 
funzionari di pubblica sicurezza, e due dei 
detenuti erano per sopraggiunta imputati 
di oltraggio alla forza. 

Dopo gli interrogatorii degli inquisiti, 
è del testimonio delegato Maisis, la di- 
fesa chiedeva il rinvio della causa colla 
libertà provvisoria degli imputati. Il rin- 
vio fa accordato e al 27 si tratterà la causa; 
peraltro i detenuti se vogliono godere la 
libertà provvisoria, devono pagare lire 50 
per. ciascuno. 

Gli imputati di contravvenzione all'arti- 
colo 20 della legge di pubblica. sicurezza 
erano, e sono: Lorenzi Lorenzo, Adriani, 
Enrico, Mercatucci Gaetano, Caffariti Gio» 
vanni, Tuccimei Alessandro, Vincenzi Al- 
berto, Ferrari Gioacchino, Loggia Andrea, 


per arrestaro il terzo ladro, che vi-era sa- 
lito per una scala a piuoli. Costui, veden- 
dosi venire contro il carabiniere, si gettò 
dal tetto, cadde iu una buca di calce, 
dove fu arrestato dagli altri carabinjeri ag: 
corsi. Poi fu preso anche il compagno di 


questi industrianti, che stava di guardia, e 


Cammarelli Oreste, Capaccini Francesco, 


| Serasini Ormisda, Bicchieri Vincenzo; Gisne 


nini Leopoldo, Giovanni, Spinosi An- 
tonio, Neri Ach Coppì Vitellio, Vicenti 
Emidio e Rossi Giuseppe; Cleman Giu- 
seppe o Polzoni Tito anche di oltraggio 
alla forza pubblica, 


La seconda lettera scritta da Londra dal si- ‘ 


del vostro giornale, è una daplice accusa con-" 


| Presiedeva il giudice i 

P. M. l'avv. Felici. È 

ot Bartoli Pet Sutri osi 
ca rtoccini, Petroni, Zucca: Mar 
tue; Getroni' e Olimisto. "0 
La folla era geande © piccolo il. locale, 
così che la stampa non aveva posto. ‘È. a 
desiderarsi che pel giorno in cui ricade . 
questa causa si abbia curà di trattarla in_ 
un'aula più vasta. È “2,0 
Degno di nota ci sembra, chela ro 
parte deglivimputati ha età-inferiore ai 21 
anni, Ve ne ha uno anzi che ha soli 15 anni, _ 


STORIA DI SANGUE 

In ai 
particolare dell'Opinione) . © 
& Napoli, 23 settembre. 

L'anno scorso si aprì a Salerno «il di- 
battimento, condotto con intelligenza, con 
zelo, con amore dal presidente, cav. Cor: 
bara. Furono intesi tutti i testimoni del 
carico e del discarico, La difesa, rappre- 
sentata da dieci avvocati, aveva fatto do- 
| manda di una revisione di. perizia sulla 
lettera che sì voleva scritta, dai periti, di, 
carattere del prete Del ‘Buono. Il presi- 
dente, prima che fosse aperto îl pubblico» 
giudizio,» avea ordinato una revisione di 
perizia, nominando a periti quelli indicati 
dalla difesa, un altro da lui scelto, i quali 
insieme ai primi periti farono concordi nel- 
l'affermare l'identità. del carattere del ‘prete 
con quello della lettera incriminata, — 

La difesa non si mostrò soddisfatta della 
seconda perizia, e chiese che se ne ordi. 
nasse una nuova. La Corte respinse l'i- 
stànza; la difesa in massa abbandonò il 
banco ed uscì dalla sala. Fu tentato dal 
presidente proseguire il giàdizio nominando 
alcuni avvocati ufficiosi: ci furono lunghe 
trattative... ma cadde infermo un giudice 
e il dibattimento fa differito, i 
| Riappuntatosi il dibattimento, la presi- 

denza è stata tenuta dal cav. Cocchia; mi- 

nuto .e diligente magistrato, 4 

La difesa ha chiesto una nuova “perizia 
deferendone la nomina al presidente della 

, Corte di Appello di Milano o di Firenze. 

Vennero. due periti, i signori Vismara e 

Magrini; furono messi di fronte ai primi 

cinque periti, e, vedete caso, i nuovi «di- 

chiararono che non una parola, non una 

lettera, non un segno, non un profilo della 
celebre lettera si rassomigliava a quelli del 
' caratterè ‘del prete Dèl Buono. 
| Ma non fu questa la sola novità del se- 
‘condo dibattimento 

Due episodi singolarissimi attirarono la 
attenzione del pubblico. 

Due giovanette di civil condizione e fi- 
glie della vedova Pacelli, che ha a Salerno 
una locanda, vennero a testimoniare e nar- 
rarono i seguenti fatti: 

L'anno scorso, esse dissero, quando si 
' discuteva questo dibattimento, avemmo va- 

ghezza di assistervi. L'ultimo giorno in cui 
dovean ricominciare le arringhe, salimmo 
| sù quella tribuna insieme alla vedova An- 
tuori ed accompagnate da. nostro cognato 
l'avv. Barone. Appena gittammo uno sguardo 
sullo sgabello degli accusati fummo colpite 
dalla fisonomia di quell'uomo ché siedeva 
al terzo posto, e che noi conoscevamo di 
vista per esser egli venuto ad albergare 
nella nostra locanda, e perchè un fatto che 
non ci sfuggi mai dalla memoria si riferiva 
alla sua persona, 

Quell'uomo, cinque o sei giorni prima che. 
fosse stato scoperto il.cadayere di. Donato 
Izzo, venne sulle scale della nostra locand: 
Dal pianerottolo si affacciò nella porta e 
disse alla mia ava: 

— D. Gaetano Izzo è qui? 

— No — rispose quella, 

— Ma verrà? 

— No, non viene più nella nostra lo- 
canda. 

— Io so che deve venirci. Ditegli, ap- 
pena verrà, che suo figlio è stato ucciso. 

— E voi, chi siete? — chiedemmo noi 
a quell'uomo, ma egli-non rispose e faggi - 
per le scale. 

Appena egli fu uscito dal portone, arrivò 
nostro cognato, l'avv. Barone, al quale nar- 
rammo tutto. Egli si lanciò per le scale 
per raggiungere e riconoscere quell'uomo, 
ma non fu a tempo, 

L'anno scorso, rivedendolo sullo sgabello, 
lo riconoscemmo; egli era Antonio Riviello. 

Questo racconto fu confermato dalla $i- 
guora Antuori e dall'avv. Barone; furono 
chiesti i registri dolla locanda, ed în al- 
cuni fogli maltrattati © tagliuzzati fu rin- 
venuto il nome di Antonio Riviello. L'epoca 
non c'ena, ma con molta sicurezza si poteva 
dimostrare che prima del ricatto di Donato 
Izzo fosse stato scritto il.nome di Riviello 
su quei registri, perchè prima di quel fatto 
egli si era recato ad albergare in quella 
locanda, 


(Corrispondenza 


to punto del racconto il presidente 
viello ad alzarsi; egli s'alzò. 
vero tulto ciò che narrano queste. 
tto ? 

— È falso — rispose Riviello. — Si sono 
ingannato. 

— No, voi siete quello — gridò una delle 
due giovanette. — Si, voi siete quello. Vi 
conosco sicuramente. 

— Io? — rispose .Riviello; e 
tremante lanciò come una sorda minaccia: 
Se metto nterra! (Se dico quello che s0!) 

Un altro episodio degno di nota per due 
giorni destò un vivissimo interesse, misto 
ad una frequente ilarità dell'uditotio, 

S'era in sulla fine del lungo esame dei 
testimoni quando il signor Raffaele Izzo, 
fratello dell'uociso, si presentò al presi 
dente e disse che il sig. Enrico Gramîta avea 
saputo gravi fatti che potevano tornarè itili 
allo scoprimento dei rei dell'uccisione di 
suo fratello, 

11 presidente, mercè i suoi poteri discre 
zionali, chiamò innanzi alla Corte,il Gra- 
nata, il quale rese la seguente \testimo-, 
nianza: 

< Due sere or sono, egli disse, mi recaì 
4 cena în una trattoria, e mentre il came- 
Mero apparecchîava il desco, 10 aspettavo. 


presso la porta. Vicino a ‘me era la pia 

drona, la quale vedendo un uomo passar 

per la via, gli chiese 
— Matteo, donde vieni! 

"-— Vengo dal carcere — disse lui — e 


È Anoetto Corato, quegli che insie- 
me agli altri ucci il ragazzo, To so tutto, 
(Elo =} BASI n 


sì misero il 
alla casa” 


_— Sì, o quando poi dalla casa del prete 
fu trasportato il cadavere nel sotterraneo, 
Aniello venne a casa © chiese alla madre 
il violino. Mia sorella non voleva che egli 
andasse, ma lui duro, prese il violino ed. 
via. E suonando il violino e fingendo 
fosse una brigata che suonava e can- 
fu per non destar sospetto, con que- 
stratagemma trasportato il cadavere 
del fanciullo. 


reiune 
ca) 


E inutile dire che la padrona della trat- 
toria e il cameriere confermarono appun- 
tino le cose dette dal Granata. Il presi- 
dente ordinò che Matteo Grillo, zio di uno 
degli accusati, Ancetto Cerrato, venisse in 
pubblica discussione. 5 

Venne Matteo Grillo. È un vecchietto 
piccolo, smilzo, dal viso di faina e dagli 
echi di gatto. Veste tutto lacero, porta il 
letto scoperto, è preceduto da una colos- 
ale fama d'uomo stupido, scemo, lunatico, 
d è conosciuto per Salerno col soprannome 
li salciuculo. 

Matteo Grillo rappresentò bene la sua 
parte di smemorato. Al presidente che gli 
iese quanti anni avesse, rispose: venti, | 
nentr’egli ha i capelli quasi tutti canuti!| 
Vegà tutto, anzi soggiunse che il Granata | 
roleva-ubbriacarlo e corromperlo per da= 
iaro, affinchè avesse detto le cose surri- 
erite. P- 

Per un giorno l'udienza fu tramutata in 
im vero spettacolo. E contorcimenti, le 
rrida, le-bestemmie, le smorfie, lo scioc- 
herie detto da Matteo Grillo furono in- 
numerevoli. Pareva che volesse da vero 
lown divertire e presidente, e giurati e 
ubblico. Solo quando, messo in contraddi- 
ne col Granata e gli altri testimoni, gli | 
rdava che egli avea spontaneamente ri- | 
erito quel racconto, diventava una bestia. 
3buffava, digrignava i denti, ansava, e pa- 
ea che volesse ogni tanto rimaner vittima 
l'una sincope. Però non fu sempre eguale 
| Sè stesso. : 

Uscendo dall'aula della giustizia, il Gra- 
ata, presente il sergente di linea che col 
no piechetto era di guardia alla Corte di 
\ssise, gli chiese perchè ‘aveva detto d'a=| 
er venti anni, e perchè aveva negato ed 
nventato tutte le altre bugie. 

Matteo Grillo, il pazzo, lo scemo, lo stu! 


carrozza, i due giovani, ch'eran fermati, si 


mo alzarsi 
Chiamò egli tosto al soccorso, e sollecita- 
mente con altre persone muoveva verso la 
località da cui le fiamme spandevano una 


cesco Ferrari, che si era sviluppato un ‘in- 
cendio, e il pericolo era reso maggiore dalla 
prossimità di molti fienili e di un gruppo 
di case coloniche popolatissime. 

I primi ad accorrere in luogo furono un 
distaccamento-di militari del presidio; e le 
guardie di P. S., che si fecero tosto ad iso- 
lare l'incendio; poi sopraggiungevano i ci- 
vici pompieri, capitanati dal bravo loro co- 
mandante Nazari, e l’opera di tutti, sapien- 
temente diretta dal Nazari, valse a far sì 
che le fiamme fossero spente in breve, e 
che i fabbricati, che cìrcondavano il caseg- 
giato in fiamme, rimanessero ill 


Si ebbero a lamentare però parecchie di- | 


repentinamente da dai russi davanti a 
o, a breve distanza dall'abitato. mna simile battaglia sarebbe tanto 


sgrazie. Un bravo cittadino, che era accorso ‘ 


a dare pur mano all'estinzione dell'incendio, 
precipitò dall'alto di una scala a mano, e 
s’ebbe una gamba fratturata. È costui certo 


Angelo Ripamonti, d'anni 37, confetturiere. | 


Un furiere dei bersaglieri fu colpito da | 


una tegola alla testa, e si ebbe una contu: 
sione non lieve, e certo Manfredi Angelo, 
"d'anni 40, ortolano, s'ebbe un calcio nel 
petto da un cavallo, che egli cercava di ti- 
rar fuori dalla stalla, circondata dal fuoco, 
Il povero Manfredi versa in grave stato. 

Le famiglie che abitavano in quel caseg- 
giato trovarono asilo nelle.case vicine. Al- 
cune di esse si sono trovate senza casa, 
senza pane, senza mezzi. 

L'incendio si vuole accidentale. Il danno 
ascende a L. 30,000 pel fabbricato, e a lire 
10,000 per i fittabili e gl’inquillini. Se non 
fosse stata pronta l'opera dei’ civici pom- 
pieri, l'incendio avrebbe avuto una esten- 
sione terribile. L'allarme fu generale, e tutti 
si adoperarono per iscongiurare un maggior 
pericolo. 

Fra le autorità accorse sollecitamente in 
luogo notavansi alcuni assessori del nostre 
municipio ed il R. questore. | 

Ratto. — Loggesi nel Paese di Pa. 
lermo del 22: 


nolo.a un cavallo era fermata in via Sta- 
bile. A pochi passi della carrozza tenevansi 
due giovani operai. 

All'ora stessa uscivano di casa due gio- 
vanette, figlie d'un conciapelle, es'avviavano”! 
al lavoro, | 

Uno di quei due giovani era stato fidan- 
zato della maggiore di quelle sorelle. 

Quando le due sorelle furon presso alla 


fecoro avanti, e, presa di peso la maggiore 
di esse, la collocarono nella catrozza, e via, 
quantunque essa chiedesse aiuto ad alta | 
voce, e la minor sorella facesse altrettanto, 

È stato un atto di somma audacia il ra- 


ido, l'ebete, rispose: 

— Perchè mia sorella Saveria Grillo mi 
a minacciato di scacciarmi di casa, se non 
ni fossi finto scemo e se non avessi negato | 
utto. a —* 

Saveria Grillo era la madre dell'accusato 
iheetto Cerrato, e Matteo Grillo lo zio. 

Egli aveva ubbidito alla minaccia: mai 
omico allettò cosi il pubblico da quella ri- | 
alta dove la vena del. ridicolo ha mag- 
iori e più potenti attrattive ! 

(Continua) 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


va più a M lo. 
biamo riportata dal Se- 
solo la notizia una probabile gita del 
renerale Garibaldi a Milano; questa notizia 
Jerò  vieno smentita dallo stesso illustro 
renerale con un telegramma diretto al gior= 
ale L'Uni 


corrente .l' anniversario della 
porte dell'illustre F. D. Guerrazzi, tutte le 
ssociazioni liberali livornesi si recarono 
ul piazzalo del Santuario di Montenero 
er deporre corone e fiori sulla tomba 
i lui. 

Esposizione riale agricola. 
- Il 27 sarà inaugurata a Rovigo la Mo- 
tra provinciale dell'industria, dell'agricol- 
ura e delle belle arti. Duranto 1° Espusi- 
ione avrà luogo il Congresso regionale degli 
llevatori di bestiame, 
imostrazion Scrivo la Gazzetta 
li Venezia che la. parto più e'etta della 
ittadinanza ha inviato al conte Giustinian 
» proprie carte di visita in segno di con- 
ratulazione per la patriotica sua determi- 
azione di accettare l'ufficio di capo della 
uova Giunta municipale. 

Aggressi Corrono tristi tempi 
er Ja provincia veronese. Ad onta che le 
ostre autorità vigilino con cure moltis- 
ime, non sono ancora passati tre giorni 
a una-grassazione a. poche miglia dalla 
ittà, che ne devo registrare un'altra av- 
renuta su quel di Pacengo, nel distretto di 
Bardolino. 2 

L'altra notte, ad un'ora, il pastore Gio- 
anni Pizzatti viaggiava solo ed a piedi 
ullo stradale, fra Peschiera. e Pacengo. Il 
olitario viandante , era . partito dalla Fer- 
ara di Monteballo e se ne andava per i 
ropti affari a Rivoltella. 

Ad un erociechio di.via, il Pizzatti si 
ide attorniato ‘da due sconosciuti che gli 
urono sopra gridandogli : 

— I denari o la vita!.. 

L’aggresso non era in animo di cedere 
| tentò reagire contro i due nottmtni assa- 
tori, tanto che l'uno di essi, preso un 
oltello ‘di cui ‘era in possesso, tentò di 
olpire il Pizzati nel mezzo del cuore. Al 
hiaro della luna il povero pastore vide il 
impo della lama, indovinò il colpo e si 
trasse in guisa che il coltello gli forava 
oltanto gli abiti. É È 
po ciò, gli aggressori gettarono a terra 
izzatti e lo frugarono in saccoccia, de- 
redandolo di lire 20 che.teneva, unico suo - 


atrimonio, E scomparvero. 
VAdige di Verona. ol 
»ndio. — Leggiamo nei giornali di 
dilano del 


i izle sera, quando certo Giovanni 
+ calzolaio , resti'ucndosi a casa e 


LI 


| sicurezza pubblica, la quale si è messa in 


. Questo esercit 


pire una fanciulla alle ore otto di mattina, 
e in una strada frequentatissima. 
Il padre ha fatto reclamo all'autorità di ; 


opera per l'arresto dei due rapitori è del 
cocchiere che .vuolsi complice in questo | 
reato, 


——_______ 
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NOTIZIE ULTIME 


Il Consiglio superiore per la pubblica 
istruzione si radunerà di nuovo il 2. 
del prossimo mese di ottobre salve, 
s'intende, le nuove disposizioni che sia 
per dare il ministro presidente d’ac- 
cordo col vice-presidente. 


APPALTO DELLE ESATTORIE 


I risultati cho si conoscono degli appalti | 
dello Fsattorie 0 deîle Ricevitorie pel pros- 
simo quinquennio 1878-82 sono soddisfa- 
scenti; dappertutto si ebbe una diminuzione 
notevole negli aggi, in confronto di quelli 
del'quinquennio in corso; cosicchè i comuni 
e le provincie otterranno un risparmio di 
spesa assai sensibile. 

Sopra 3153 Esattorie collocate si ‘ha un 
risparmio annuo di L. 2,911,058, e sopra 
52 Ricevitorie provinciali, pure collocate, 
si ha un risparmio di L. 1,742,754. Il ri- 
sparmio finora accertato a beneticio de'con= 
tribuenti è quindi di L. 4,633,812, 

È da sperare che anche nelle pochissime 
province, nelle quali una parte dello aste 
per Esattorie e Ricevitorie andarono de. 
sorte, si potrà collocarle a condizioni van- 
taggiose, cosichè i contribuenti tutti dello 
Stato abbiano a risentirne un profitto. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Le operazioni di Mehemed-Ali 


Tutto ciò che si sa delle operazioni di 
Mcehemed-Ali sinora, scrivo la Politische 
Correspondens del 21, si è ch'egli si trova 
sempre colla sua ala destra a Kaceljevo, 
col centro a Cerkovna e la sua ala sinistra 
a Kodzabunar. Dopo aver ottenuto Ja libe- 
razione dell'investimento di Rustsciue, egli 
sembra preparare il suo attacco sulla linea 
della Jantra dal sud-est, ricovèndo riaforzi 
da Eski-Djima e costruendo depositi di 
provviste e munizioni che gli devono per- 
mettere di effettuare la sua offensiva. 

Certo egli lascia così tempo allo stato 
maggiore generale russo di rinforzare l'u- 
sercito dello czarevite nello sue posizioni. 
si trovava il 15 settombre 
colla sua ala sinistra ad Obertenik, col 
centro a Biela, Resbonarkioi e Koprivoa* 
coll'ala destra a Korahassan e Susica, Come 
si vede non si può parlsro d'una ritirata 
dietro Ja Jantra. A ciò si potrebbe giun- 


Ì 


n 
una, battaglia 
iela. La influenza di 
Ù 
che la perdita della linea della Jantra sol- 


tanto sarebbe lieve in paragone alle rima- 


nto 


sua disposizione, è dovrebbe riunirsi col- 
l'esercito presso Plevna e rinunciando alle 
sue posizioni avanzate ai Balcani presso 
Gabrova, Tirnova e Lovea e col Danubio 
alle spalle dare una battaglia decisiva ai 
riuniti eserciti turchi, — < 

Da questa deciderebbe se si prenderanno 
i-quartieri d'inverno in Rumenia ovvero 
in Bulgaria. 


Le esecuzioni capitali in Bulgaria 


| Intere colonne della Politische Corre- 
spondenz, del Times e di altri giornali 
esteri sono piene di ragguagli sulla crudele 
repressione esercitata contro i bulgari so- 
spetti dei Consigli di guerra turchi. 

Ci limiteremo a riprodurre il passo se- 
guente della ’olitische Correspondenz; in 
data di Filippopoli, 8: 


« Qui a Filippopoli si procede in modo 
molto sommario colle esecuzioni capitali. 
Il condannato è impiccato alla prima casa 
in buono stato, per cui i diversi proprie- 
tari di negozio, che fanno i loro affari a 
destra e sinistra, vi sono già abituati. Si 
passeggia avanti ed indietro per le strade 
molto animate e si trova improvvisamente 
di faccia ad un giustiziato, ciò che pro> 
duce la più penosa impressione. Fra i 19 
condannati giustiziati ieri, si trovavano due 
preti ed un maestro molto intelligente. 

«Oggi fra 8 di questi infelici vi erano 
pure due preti, che - furono impiccati uno 
di faccia all'altro. » 


Notizie dal teatro della guerra 


Il Times ha per dispaccio da Therapia, 
2A settembre: 


| « Un telegramma dal quartiere generale | 
{ a Schipka reca che venne sospeso il com- | 


| battimento stante il cattivo tempo. » 
Stamane verso le otto una carrozza da | 


Il generale Totleben è arrivato a Buca- 
rest il-24 e si è recato a visitare Ie posi- 
zioni di Pleyna. 


Non avvenne alcun serio combattimento | 
dopo l'assalto al ridotto di Gravitzà che | 
| venne respinto dai rumeni, 


In Serbia 


Lo stesso giornale ha da Belgrado, 21: 
<« Bielina, che è ora convertita in un 


| campo fortificato, ha ricevuto nuove truppe 
| e grossi cannoni Krupp. Gli abitanti mu- 


sulmani ed i rajà lavorano alle trincee che 
sì costruiscono sulla frontiera serba. 

« Nei due giorni scorsi vennero tratte- 
nuti al consolato russo i telegrammi dal 
quartiere generale russo per impedire che 
si diffondessero notizie false e sfavore- 
voli, » 


La Grecia 


Da Atene, 21, telegrafano al Times: 

« In un Consiglio di gabinetto tenuto 
quest’ oggi, venne deciso, in obbedienza al 
desiderio manifestato dal re, che tutti i mi- 
nistri rimangano in uflicio nelle loro ri- 
spettive amministrazioni, aggiornando la 
nomina del presidente. 

« Duemila baschi-bozuks e 1000 zeibec 
chi furono inviati dal governo turco i; 
Tessaglia, dove saccheggiano il pacse ed 
oltraggiano gli abitanti cristiani. Il 19 cor- 
rente, duecento baschi-boruks attaccarono 


il consolato greco a Larissa, ma non fu- | 
| rono in grado ‘di forzarne l'ingresso. Il 


console greco protestò, ed il governo re- 
clamò la dovuta riparazione dalla Porta. 

< In violazione delle ripetute promesse, 
nuovi immigranti circassi dalla Bulgaria 
furono inviati nella Macedonia, » 


Il pretendente Karageorgevitch 
Lo Standard hà da Vest, 22: 
« Tolegrammi qui ricevuti da Belgrado 
e Semlino recano che si hanno apprensi 
d'un prossimo movimento rivoluzionario 
Serbia, in conseguenza della falsa politica 


adottata dal priucipe Milano, Egli si è, si | 
assicura, colla sua recente condotta; alie- | 


nato i sentimenti dei suoi migliori amici e 
dei più leali sudditi, i quali ora desiderano 
che sia chiamato al trono di Serbia il pre- 
tendente principe Karageorgevitch. 

« Quest'ultimo soggiorna presentemente 
a Pancova, da dove egli indirizzò un pro- 
clama al popolo serbo. Questo indirizzo 
venne favorevolmente ricevuto in tutte le 
città e villaggi della Serbia, 


Udienza del conte Zichy 


Lo stesso giornale ha da Costautino- 
poli, 2A: 

« Quest'oggi il conte Zichy, ambasciatore 
austro-ungherese qui, ebbe un'u 
un'ora presso il sultano. S. M. ma 
sua gratitudine pel contegno dell'Austria 
che dimostra le buone relazioni fra essa e 
la Turchia come Stati vicini. Non si parlò 
della quistione di mediazione in questo col- 
loquio. 

« L'udienza ebbe luogo in seguito ad in 
vito del sultano, dopo l'udienza accordata 
da Sua Maestà al sig. Layard ed al prin- 
cipo Reuss, » 


L'Italia ela Serbia 


luta 


| nenti conseguenze d'un colpo tanto grave; 
luce sinistra. Era in un cascinale. detto > Dietrovalla.Jantra l’esercito dell’ est russo 
la Colombara, di proprietà del sig. Fran- | non avrebbe più alcuna linea di difesa a 


personalmente i desideri del suo governo. » 


LA SECONDA SENTENZA 
CONTRO IL SIGNOR GAMBETTA 


conto della seduta del tribuna 
la seconda volta il processo Gambetta. Ecco 
la sentenza emanata dal tribunale sopra 
l'eccezione d'incompetenza stata presentata 
dal signor Allou, avvocato del signor Gam- 
detta: 

< Considerando che i reati d’offesa verso 
la’ persona del presidente della repubblica, 
d'oltraggi ai ministri e di eccitamento al 
l’odio e al disprezzo del governo, previsti 
dalle leggi, sono reati assolutamente di- 
stinti gli uni dagli altri e puniti con pene 
diverse; 
« Considerando che questi reati possono 
risultare dai termiui d'un solo e medesimo 
articolo o seritto reso pubblico; ma che 
non ne segue necessariamente, in questo 
caso, che il realo d'eccitamento all'odio e 
al disprezzo del governo assorba e faccia 
sparire i reati d’offesa o d'ol! io; 

« Considerando che l'esercizio dell’azione 


del ministro pubblico; 
« Che il tribunale, chiamato per l’ordi- 
nanza di rinvio a pigliar notizia dei reati 


| 


d'offesa verso la persona del presidente | OF® 2 © continuò fino a notte. Le per- 
| della repubblica e d'oltraggi ai ministri, | dite dei turchi furono minime in con- 
| per il giudizio dei quali esso è competente, | fronto di quelle dei russi. 


ha primieramente il dovere .di giudicarli, 


subito che riconobbe essere stati regolar- | data di sabato, annunzia che il gene- | 


mente qualificati i passi rip) 
dinanza; 
| « Considerando, in fatto, che l'articolo 
pubblicato nella République frangaise sem- 
brava contenere gli elementi costitutivi dei 


‘| due reati contemplati nella citazione; 


« Che, fatta questa constatazione, al tri- 
| bunale non spetta ricercare se gli accusati 


Dlica; 


fondate le conclusioni prese a fine d'incom- 
petenza; si dichiara competente e ordina 
che si passi alla discussione della causa e 
condanna solidariamente gli accusati alle 
spese dell'incidente, » 


sidente del tribunale fece chiamare alla di- 
scussione la causa. 


I 
proclamò nulla e non avvenuta questa 0) 
| posizione. 


I clericali francesi nelle elezioni 


La Défense pubblica una lettera di mon- 
| signor Dupanloup , in cui consiglia viva- 
mente gli elettori cattolici a prender purte 
alle prossime elezioni. « Egli dice loro di vo- 
tare pei candidati clericali. Se credete a 
qualche cosa, alla patria, alla famiglia, al 
| focolare paterno, alla religione, alla Chiesa, 
all'autorità, alle Jibert} legittime, all’onore, 


chiunque voi siate, agite da uomini, da fran- “ russo, facendo intendere che Ja Ger-. 


cesi, da cittadini, da cristiani. Che si asten- 
gano coloro che non hanno nè convinzioni, 
nè opinioni, nà un pensiero nella mente, nò 
un principio nel cuore, nè una speranza 
nell'animo. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


| Parigi, 24. — I giornali ropubbli- 
cani pubblicano il manifesto di Thiers 
ai suoi elettori del 9° circondario. Que- 
sto documento è assai lungo. Thiers lo 
scrisse tutto, ma ha riveduto soltanto 
| la prima parte. Il documento è pub- 
| blicato senza alcuna modificazione. 

| Il manifesto espone nel modo più ac- 
centuato le idee di Thiers, che sono 
già conosciute; giustifica la Camera 
sciolta, di cui loda la moderazione e la 
saggezza ; dimostra che essa non me- 
ritò il rimprovero di radicalismo ; spie- 
ga i motivi della sua preferenza per la 
repubblica, in seguito all’impossibilità 
di ristabilire Ja monarchia; dice che la 
| situazione attuale è intollerabile, perchè 
la repubblica è costituita con uh per- 
sonale anti-repubblicano; soggiunge che 
la repubblica è il governo necessario 
per la Francia, con uomini -che vo- 
gliano farla riuscire; protesta forte- 
mente contro gli autori del 16 maggio, 
contro le loro azioni e contro un nuoro 
scioglimento; proclama la sovranità della 
nazione, la quale si può esercitare sol» 
tanto col mezzo della repubblica; dice 
che la contravvenzione a quésto prin- 
cipio sarebbe una usurpazione, e insi- 
ste sulla libertà delle elezioni e sulla 
libertà della stampa. Thiers. riassume 
così le sue idee: 

« Sovranità nazionale, repubblica, 
libertà, legalità scrupolosà, libertà dei 
culti e pace 

Berlino, 23. — Al banchetto di oggi, 
dato in onore dell'on. Crispi, fu invi. 
tato anche l'ambasciatore italiano , conte 
di Lounay. 

Vienna, 23. — La Montagsrevue di 
questa sera riporta un artitolo dell'ta- 


Scrivono da Belgrado, 20, alla Politische 
Correspondena : 

« L'agente dip! 
genorale, conte 
ultimi giorni una ) istro Ristich, 
in cui scunsigila cuergicamente alla Serbia, 
in nome del governo italiano, ogni azione 
bellicosa, poichè l'Italia desidera la localiz- 
zazione della guerra nell'interesse della pacc 
mondile, e la Serbia, tuali scon- 
fitte, non potrevbe più fi ass. guamento 
sulla protezione dell'Italia 


ico d'italia e console 


lie. che essa qualifica come comunicato 
uMeiale del governo italiano, sull’affare 
dell'arsenale, e soggiunge: « Noi siamo 


< Il conte Gioannini lebbò, Biorni sono, 
udienza dal principe. Milano e gli espose 


I giornali. francesi pubblicano il reso- 
i correzio- 
nale di Parigi, nella quale fu trattàto per 


pubblica non appartiene che ai magistrati | zione di 


rodotti nell’or- | rale Ahmet Hutsi-pascià, con un con-! ARP" 


hanno inoltre l'intenzione di eccitare all'o- giare. Hl generale Ahmet Hutsi- 
dio e al disprezzo del governo della repub- fece sapere ad Osman-pascià che con- | 


« Per questi motivi respinge come mal | 


Dopo la lettura di questa sentenza, il pre- 


Il signor Allou dichiarò allora che i suoi chi presso Biela provenne da una falsa | 
clienti non si sarebbero presentati. Quindi | voce sparsa nel campo turco. Il com- | 
il presidente, non essendosi presentati gli. battimento ebbe luogo a Czernovna; | 
accusati per sostenere la loro «opposizione, l'attacco dei turchi è fallito; i russi 
P-, mantengono le loro posizioni e i turchi 


È PRE vat a 

p>rchè ne prendesse copia, dall’addett 
militaré di un altro Stato. Licia 
pendente darà schiarimenti sul modo in 
cui quest'ultimo ebbe contezza del se- 
greto. Il maggiore Majnoni però ha ab- 
bandonato qui la sua posizione con prove 
di stima intatta. » "alibi 
- Berlino, 24. — Al banchetto dato in |- 
onore dell’ on. Crispi assistettero circa 
60 persone, i deputati della Dieta, fra 
i quali Bennigsen e Schutze-Delitsch, le 
notabilità delle arti e scienze, e l’am- 
basciatore d’Italia, conte di Launay. La 
festa riusci magnifica e durò fin dopo 
la mezzanotte. Fu ripetutamente espresso 
il desiderio che si nutrano relazioni 
sempre più amichevoli fra l'Italia e la 
Germania, 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 23. — Il generale Ne- 
pokoitschitski telegrafa da Gorny-Stu- 
den, in data del 21, che nei giorni 19 
e 20 tutto era tranquillo. 

Il blocco di Plevna continua. 

Costantinopoli, 23. — Un telegramma 
di Mehemed Alì, in data di venerdì, 
confermando la sua marcia nella dire- 
Biela, annunzia che le sue 

truppe si avvicinarono alle trincee ne- 
| miche. Il combattimento incominciò alle |. 


Ran.it.5*1e god. l'Ing. 7 


PARIGI 


î nt A È : 
GIACOMO DINA, Dirertonr. 
RomsALDO GIOVANNI, Gerente,. 


REGNO D'ITALIA 


PRESTITO — 
“Detta _ i % 
| CTTTÀ DI NAPOLE — 
hefket-pascià, in | Autorizzato con deliberazioni della Giunta mi=" + 
nicipale di Napoli del 3 e 5 marzo IBT7 n”. 
vato dal Consiglio della città I'8 marzo, — 
a Deputazione provinciale A 21 marzo sà 


| Un telegramma di.) 


| voglio di viveri e di munizioni, giunse | 
nel villaggio di Denik, a due ore di sa 
distanza da Plevna. Egli incontrò 15 a 205,954 Obbligazioni di 400 fr, in oro 
battaglioni russi, coi quali impegnò un - fruttanti annui 20 fr. ia oro, notti di 
combattimento d’artiglieria, in seguito ' siasi ritenuta (godimento dal 1° ottobre.1 


al quale i russi dovettero. indietteg- Mie er Erg 


pascià | Queste Obbligazioni sono rimborsabili in 
in 50 anni, modiante 100 qetraiini atinaztialio 
tinuerà domani la marcia ‘in avanti. ‘| 49 prima estrazione avra Juogo il 19 dic. 1877. 
i 1 sottoscrittori prendono parte a questa 
Un telegramma di Suleyman-pascià, ‘ estrazione coi musseri. del loro titoli puri] 


‘in data di sabato, annunzia che il com- liberati dai versamenti senduti. Lo seguenti e- 
battimento d'artiglieria continna’ nel * gi famono 10 giugno e 19 dicembre 
passo di Schipka, e che le fortificazioni ini 
russe hanno molto sofferto. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Londra, 24. — Il Daily Telegraph . ©i% presso il Credito generale francese a Patigi, 
| ha da Costantinopoli, in data del 29: | Lene agieggta "ocpareali a Bordeaux Lil 


nello princi, vi 
< La notizia di una vittoria dei tur=; città d'Ztalia @ della Svizzera. si 2 E 


PREZZO D’EMISSIONE 
830 franchi in @ro per ogni Obbligazione: — 


subirono gravi perdite. » 

Il Times ha da Sira : 

ll conte Zichy, ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria, in un coltoquio avuto 


col sultano il 22, corrente, fece men- | 


zione delle barbgrie che gli irregolari 
turchi continuano a commettere; parlò 
quindi al sultano delle probabilità di 
' una mediazione dell'Austria-Ungheria @ 


l'invitò ad usare una grande modera- 


zione per. non offendere l'amor proprio 


mania non resterebbe certo indifferente 

ad una umiliazione della Russia, ma 

sicuramente starebbe dalla parte della 
Russia nel caso di un serio disastro. 


Bucarest, 24. — (Dispaccio ufficiale 
russo), — L'attacco dei turchi sopra 
Crerkowna , definitivamente respinto il 
giorno 21, non fu rinnovato il giorno 
22. I turchi si sono ritirati, avendo 
perduto 1000 uomini. 31 

La cavalleria russa fece due ricogn!- 
zioni sulla strada da Plevna a Sofia per 
valutare i rinforzi turchi provenienti da 
Sofia. 

Sopra Rakosch il conte Stackelberg 
respinse tre squadroni turchi e si ritirò 
dinanzi la fanteria. 

Sopra Selicha il colonnello Toutolmine 
constatò dieci battaglioni trincerati con 
artiglieria ; egli decise di attaccaro que- 
a fanteria turca colla sua artiglieria e 
si pose in osservazione sulle posizioni 
scelte, 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 7 


Rendita Italiana 5.070 
restito Nazionale. . 


22 
7610 


EZ| 
75 80 


Prestito romano Blount 
Detto Rothschild . . . 


IIIITII® 


(1111]!$% 


Credito Mobiliare 
Banca Auatro-Itali: 
Azioni Tabacchi . . .. 
Obbligazioni dotte 6 010 
Strade ferrate romane . 
Obbligazioni dette . .. 
Strade ferr. meridionali 
Buoni Merid. 6 0/0 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


24 sottembro 1877 (ord 1 pom.) 
ià bassi atal 


I 


CLEFIETETIATIIII DE 11 


LITTI'HITILIIIIRIA (I 


Sotto l'influenza dei corsi 
gualati ieri dai boulovards di 
sizioni furono oggi poco favorevoli pella 
dita, la quale perdetto 25 cantesimi circa ani | 
prezzi di sabato, tenendosi fra 78 02 12 0 78 
fine mese e per contante. 

Sempre sostenuti i Prestiti 1860-%4 e Blount, 
il primo 81 85, il secondo 79 95, 


in grado di confermare questa comuni- 
cazione e di accentuare segnatamente 
che il maggiore Majnoni, il quale si di- 
stinse, ancora in Kaschau, col sup at- 
teggiamento pieno di tatto, non adoperò 
niun mezzo illecito per entrare in pos- 


sesso del segreto della fabbrica dei cane 


novi Uchatius, che gli fu trasmesso; He 


Rothschild 81 45 nominale, 
Intrattato il resto. 
Ja leggero rialzo i cambi. 
Francia 3 mesi 109 20, 

Id. cAdquer 109 75 
Londra 3 mosi 27 44, 
Oro 21 VU 


(Ore 5 pom.) 
lavariata la Rendita offorta a 78, richiesta 
95 £ m. seoz'affari. 


sE 


| Banca Industriale e Commerciale 


| — Roma, P. Waguiàre 


| grassi del Dott. 


da pagarsi coi versamenti seguenti : 
Franchi 28 alla sottoscrizione 
». 100 al riparto, 
» 290 il lo gennaio 1878, 
» 105illoluglio 1878 > 


Fraschi 330 in @ro oppure in carta col 
enmbio della giornata, 
Liborando all'atto della sottoscrizione, si 
| gherà soli franchi 385 fm Oro por ogni 
bligazione, Loi ® 
Le Obbligazioni di questo Prestito rendono 
annue 6,60 °s nette di qualunque aiasi ritenuta 
© Ta ONMIIgaioni di. ins ì 
bbligazi questo tito banno il 
godimento dell’ interesse dal il'ottobre 1877; 1° 
titoli liberati alla sottoscrizione hanno in con- 
seguenza ad incasiro il 1° gennaio 1878 un 
mezzo Cupone, cioò 5 franchi in Oro, ed il 


romsimo Cupone di netti franchi 10 in Oro 
è aglio 1878. tia 


I titoli non liberati alla sottoscrizione godono 
dell’interosso del 6 per cento nulle somme var=. 
nate, cioè franchi 3 75 in Oro hotti il 1° gen= 
malo 1878, e franchi netti 0 75 il le luglio ira. 
— Questi duo Cuponi si dedurranso verta= 


menti a fari. E 
1 sottoscrittori.che desiderano delle Obbliga- 
zioni nominative (invece di quelle al portatore) .- 
possono farne la domanda al riparto, 1 

Sai versamenti anticipati sarà bonificato l'iné 
‘teresse scalaro del 5 “7 te, 
nia 

‘azzetta op: 


iale @ 
= altro avviso ,* vendersi alla Borsa di Pan 

Queste Obbligazioni saranno ammesse al li 
stino della age di Parigi. n 

La sottoscrizione pubblica sarà aperta: © 
Nei giorni ® e 3 ottobre 1877. 

Tn Italia, presso la Tesoreria municipale di 
Napoli, presso il Banco di Napoli, alle suo sedi 
4 Napoli, Roma, Milano, Firenze, Bari, Avel- 
lino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce,” 
Potenza, Roggio e Salerno, 0 promo i 
Arona, Banea Popolara — Asti, Banche 
— Bergamo , Banca 


mon: 
‘alto 
_ a, 


Gaetano Frantini'— Biella, Banca Biollete — 


| Cagliari, Credito Agricolo Industriale Sardo — 


Casale, Fix 0 Ghiron — Chiavari Fratelli Ghio 
qu Martino — Como, Taiana Farerio Biunchi 
aC — Cuneo, A. Briolo eC. — la, 
® C. — Ferrara, Pacifico Cavalieri — Genova, 


C. de Sandoz 0 C. — Intra, Basca Popolare — 
Lecco, Banca di Lesco — Livorno, Angolo 
Uzielli — Mantora , A. A, Finzi — Milano, 
Vogel e C — Modena, A.-Verona — Novi, 
Ranea di Novi Ligure iacenza, L. Ponti 
— Porto Maurizio, Cat di Credito di Nizza 


C. — Sassari, Banca. 
Commerciale Sarda — Spezia, R. Simonelli 0 C. 
— Torino, Banca Industriale Sabalpina — Tria 
ste, Succursalo dell'Union Bank — Venezia, 
Banca Veneta di Depositi è conti corretti. 


IMPORTANTE Cotrom AeRE 
Frank. (V. da. pag.) 

LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione s 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- _ 
siasi lavoro con sollecitudiné, 
precisione e discretezza di prezzo 


-wuuEENEEEER, 
DA RIMETTERE 
in seconda lettura ì giornali esteri 
Francesi, Tedeschì e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. — 3 


Re 


useppo Mazzaretti — Firenze, F. Wagnidre - © 


IE 


MALATTIE DELLE ERNIE. POLVERE NATADE E_DALO8 


‘wincia; porto a carico dei committenti. 


n RGAmo Natali + Scel- Spe pcazione tale, morale e fisica — Traduzione dall'inglese di Sofia Revalenta Arabica provano che le mi: È 
| n" lingo, Corso 145, — A. Egidi e B< | papi crtini Santarelli; in Bo, pag. 235 +11» 8.50! provati fifo/acletto;dagli ammalati com lo impiegoi fd ” 
n o; 7 Bonacelli. TorS. ioha = ra ’aoli prof. Aless. Il Concetto Etico di Socrate al» 150 tinalmenta evitati l basa dina HU, 
: Lao e ge ppulgna_ a ira: | Pescatori dott. Costantino. Antologia di Prose italiano.di tuti i sesoli di nostra lingua ià or tiziano modisate la saddetta deliziose Farina. di fetale Ie ceri, Sco 
G U RA RADICALE telli Zandotti, S. Carlo a Cattinari. dite cronologico iuverto ifcominciando dagli autori viventi e giungendo ai più aatichi AE co Pasto salute, la quale re. © 
frecentisti. Seconda edizione, in 8°,.204 pasi È imita api ire estione, economizza” 
dello malattie segreto e della pelle 1a: Grammatica della Lingo Italiana boe ade dille seuolo-tecciche, gincasiati e masistesti, > 2 7 1° | volto suo il prezzo in altri rimedi, 6 guarisce radicalmente ‘delle 
dr n pi a, gi gistrali. | » 
LINI DA PEP ta, Sjasta edizione; in na solo volume în 8", pagine 212. CRT no ee rodi 5 
Harino sommità po |" quat ite Val E da ee Pe no dal sare ici gin) omai“ g | Plfizie, foina dorsi, aid ing è 
È i garantiti : 85 anni di felici s i ottenuti in tutte le tavola ed avere dosì il | 14 Preparezione alla Grammatica, orvero Grammatica Elementare della Lingua italiana, per e bile, insonnia, (osse, nsuta, bronchite; tisi (eonsvazione) 
'staiarie Sliniche: d'Italia arole pl'aferei o uso della scuole preparatorio ed elementari. divisa in 3 parti; in 8°, pag. 170 » 1 » 120 È , 
Bapositi: Roma, Agenzia A T'aboge, via dei Prefetti, 12. Pie reend lucido Live | 14% Orlando e Astolfo. Poema cavallererco di Lodovico Ariosto, per uso delle schole e dello 
arme Ottoni, Porto: - Napoli, rt Cannone e Curti, vi Homa. È 15 s È famiglie morigerate ; in 8°, pag. 310. #1 » 2.00 (ccesso, 
ME Firciae, fatti. Pieri, Polli <> Milado. Marsa) è Aguazia Mar die ne te: Id. 1 promessi sposi Ruggero e Bradamante. Poema cavalleresco estratto dall'Orlando Furioso 80,000 cure, comprese,quello dimolti medici, del duca % 
noni © Comp., Via della Sala, 10 — Torino, D. Mondo. — Genova. via porto a. carico del | ‘7a, Tavo earico Ariosto: cinto Carlo È 0 isso * 329 {e dell signora marchona di Bibi ecc pati 
PE farm: Bruzza, Moion o fratelli Caswoto, — Vonezia LSImer — committente. e ira DR A n Cura n. 62,824. Mil i 
Livorno, Dunn o Malatesta. — Messina, fratelli Talamo. — Paler-B | Dirigersi all’ Agenzia Tuboca vi i Lodorico Ariosto. »1/».1% "lano, 5 aprile 
o Monteforte. — Bologna, farmacia Zarri. — Pavia, Tomoli. — Dirigerai all'Agenzia Taboga via | Id. La Mitologia Greca o Romana, a dichiarazione non solo de’ Greci de’ Latini poeti, L'us» della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo 
di Pisa, Carrai — Siena Parenti — Viterbo, Spinedi, ed in tutto! «Prole P..p- Roma. ma degli Italiani e di altre nazioni e-di molte locuzioni viventi tuttora nel comune lin- efficacissimo alla salutò di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
lo principali farmacie d'Italia. guaggio. Per uso delle scuole e d'ogni colta persona. »2 0 5 iafiammazione dello stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, 
Ù Rossi Raffuello. Antologia dell'Arte della parola offerta alle Giovinette italiane; in 8° grande, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ‘ed in 
me Pastiglie di Catrame pagine 480 3 È è. Lo seni facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno stato di 
o Stocchi prof. G. Vita e Carmi di C. Valerio Catullo — Indagini storico-eritiche »>1 >» 2 pria Ga Moepeti et ad un normale benessere di sufficionte e 
nuvet ROMANZI i p . 
FARMACISTA Pe aga 
N ALGERI. iglied” L’autrice di John Halifaw. — Il regno della Ponna — tradotto da*** Vol.3 L. 3 dn div Manterrt, Cinto, 2 
fue baaigliedi a ETRO DOD | Barone i "e tota Si Radeon ci nre 1 > 100], Quitro vote più ntrifca che la carno, Sconomirkà.smoho 50 volt 
all'acqua di catrame n:Îla debo- pra = > = Martirio di Donna. » ì » 2 il suo prezzo in altri rimedi. . 
lisconci F., Amalia, — ne della vita contemporanea » » 3 La Re i H il. 2 $ È 
pie! ci lita ni si nello; Loi Carraresi G. 0. — L'assedio di Livorno. — Rascoolo storico del secolo XV, con note; do: 506.1 ER at y HD A É di st 
io) si O tel cumenti » il » È 
ai ogni alro rime, estrri pa- | Dicna Dr = Bobî — Novella popolare RR TIR ge VARA ella da iP MIRI Pa 
monari e vescicali, asma, éce. hl, L'eccidio della famiglia Tibaldi 
‘ L'amore di Mughetta 
fitta im i A 1. Rosa 6 Bianca = Romanzo originale italiano. 
Garneri, vis del Gambero ;, Mar-.| Deposito presso l'Agen ia Taboga, | (elsa de G; — Lats ce Novella 
è farm. Scellingo, Corso, 145. | via dei Prefetti, 12, p. p. ROSA. It. Umberto, conseguenze di una disillusione 


SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


+ Sì notifica ai signori portatori d'Obbligazioni di questa Sociotà che la Cedola di L. 7 50 maturante il lo 
Ottobre p. v. sarà pagata sotto deduzione della Tassa di Ricchezza Mobile in ragione di Lire 13,873 0,0: 


Tipografia Editrice della Gazzetta d’Italia 


Herbert Spencer, Educazione intellettuale, 


Guslioli A, — I gra.elli d'Oppio — Racconto del profugo nizzaino 
Jok:1 M. — Tn un vecchio Castello — Racconto fantasti 10 tradotto dall'anghorese 
— Il Corriere di Gabinetto 
B. — Lothair. — Romanzo religioso contenfporaneo, tradotto da M. R. Stuart 
Ouida. — Duo Zoccoletti — Romanzo originale tradotto da Disua D'Arco 
Id. — Signa — Storia contemporanea Tdem 
Id. — In una città d'inverno 
Id. — Pascarello 
Perodi Emma. — Il Cavalier Puccini 


Idem 
Idem 
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» 
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» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
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aver vuvos vuvrvuseonty 


eee miti tO COSIO in 
MO OLII dimmi 3 


Non più Medicine 


+Più di-settantacinquemila guarigioni ottenute 


Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, 


i, farm. della Legazione Britan- 
via Torre Sanguigna — Brown "6 
Dante Ferroni — Fraùcesco Vitali — 


mediante ] 


Montocitorio 116 — 


pera 
al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 


a Firenze Lit la pa Centralo, srinzoe quia Sb Tae È Di Piccini Giulio: — Un' romanzo al lume di luna 
«Ancona | » > Cassa dell'Esoreizio. =. + +». +0 Stuart Ri M == Fisbole È 
e i i a TAI 6 î siuata siii " ositate, li contraffattori n 
i Rapetti, > oa Camaegeele di il TC 3 818 | Puri dite — Sobeggia di Vengiolai — Rucuato vii $ Sinctiai gr coiado: einio permea di © 
<«. Livorno» > la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (Succursalo di) | » >» $ “ Weta dA, aa Golia ai ire italiano — Racconto ® pronunciate a Milano e a Firenze. 
- . . . . . >» {} "i 9 o e et dl =eù si na SA 
; Genova a rc Oama Genesio, n Mo ta dia A Va; 9 ‘ Zucchelli E. — Racconti Russi di Testo. pon Ge ee Jolstoy » 4 Le: Vere 
» ale a let RS SL SAONA ti Par ta dd AG È ° 
n 3 3 Giulio Bali Pi ione . >> 604 Ademollo Alessandro. — Giacinto Gigli ed i suoi Diarii del Sscolo XVII - _VoL1 L500 è 
> » >Jacob Lo È crd et 33) Bertoloti A — Francesco Cenci e la sua Famiglia, — Sturia nuova con documenti inediti 1. Jo ® più to è, $ 
I Boone ei 0). A el O ni LAVA n in 8° grando »1» 
n Ret. © Le Società Cevorale di Credito Industriale e Commerciale .1>. 1», 6.48 Carega di Muricca F. — In America (1871-72) »2 » 20 ° AI Yoduro di ferro fnItera}ito 0 
> Bruxelles > > RaneadiParigiodei Paesi B nol size Soi Castellar Finilio, — Ricorli d'Italia — Traduzione dallò npagiolò di Pietro Fanfaui sonda “1 g0| @ APPROVATE DaLt' AccaDEnt Dt seoicita Di PARIGI 
lerlino » » . . . . . . . . s : i: 
>: Irancoforte sui > P, IL Goldsehmidi © 0101 i cosuial 97-46 D Asburgo Msstimiliano, già imperatore del Messico — Pagiae nullItalia — Traduzione del; 309 H GUARISCONO la scrofola, la pore 00 anemia, 
Amsterdam > > Joseph Caben . Ri po inni Caf degl tri uni ie prof. T. S. Bonfigli; in grande » 1» ovand, 
> Londra $© 3 Baring Brothers e d., 2 i 10! » L. St 0152 Delatre L. — Ricordi di Roma >1 » 100 } FORTIFICANO lo costituzioni llufaticlio, deboli e debifitato, et. 
; sco RA i Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze — Vita di Michelangiolo Buonarrotti, 
Alla stessa epoca sarà pure eseguito il rimborao dello Obbligazioni sortite alla 10.a Estrazione, avvenuta | *°-;r go grande, con documenti inediti ed incisioni d'illustri artisti viventi » 2:50) @ 
il'18 Maggio p. p. al.loro valore nominale. È Id. Ricordo di Gino Capponi 1» 10 © 
È i lo Cadolo (Coupon) all'Estero è indispensabile che i Portatori dellé medesime prè- | **** 1 casi delle Romagne 1871-1374. Lettere di un Romagnolo, in 8: lata » 000 
Ole ce EO P OpEitgRAIOaI, Tabacchi cap, Tito. — La Divisione Medici se Trentino. — Narrazione Storico-Militaro con ge } 
(Eh 4 carte e fotografia del combattimento di Borgo »l'è to : A. Mi - 
La Dirozione Generale: Seli A. — N Governo della Pubblica Istruzione in Italia, dall'anno 1860 al 18 marzo 1876. ria relli, Vivani © Bezzi 
Firenze, 17 Settembre 1877. Cronistoria ed Aneddoti » 1 »°150 
iii ein PUBBLICAZIONI DIVERSE 
INGRASSI DI P OTASSIO E MAGNESIO Baravelli ing. Paolo, — Corrispondenza în cifra utilissima ed economica per ì telegrammi 
A TITOLO GARANTITO ia cifra a per lo carolino postali, con Dizionario di 99 pagino di 99 numeri.parole 6l2- / 1 1 5 00 
seuna; l vol, legato in tela ol. n 
h Jacca R, — Studi for: i Bigilietti di Banca in Itali »1 >» 150 
Sistema del i joe cercarne sun Cora ae MV de RABAT grido i alt. Solevtibod asogrsto6: in 100 SUR 49 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrich di Capîtolì pel servizio dei trasporti dei doteauti e dei corpi di reato » 
Dumas A. (figlio) E. De Girardin. — L'Uomo-Donna, L'Uomo e la Dona » 1» 200 
Leopoldshall Stassfurt Fava Avv. Niccold. — All'Italia, con alcune proposte di riforma nel suo governo sl» 250 


1 i ito all'Esposizione Taternazionalo di Vienna — Mi 
Diplotna di onore e inedaglià del progrento, e del marito siepe tte di Parigi, classò. 48 Premio Unie 


‘Altona, Merseborgo, Dresda, Aldemburgo, Ste- 


Belgio, Austri Mela fara a Eger, Hagonan, 
, Sig; Colonia, Metz, Nemvid eco. ecè. è RESI Aires 
Mino nei grorale’ della Società per la vendita esclusiva di suoi prodoîti în Italia, G. L: Vidali, Berlin 


Pallisadenstrasso N. 89. Dash 
Amministrazione Goneralo, Commissioni, Dar osi 


@ Vendita in Italia sotto Ia Ditta F. Gaiba e Comp,, Bo. 


ingrassi, al prezzo di una lira. 


CRM IIIAIIZSETE IAAD IEZZO 
| ACQUA DENTIFRICIA | 
'ANATERINA NAZIONALE 

| preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua ehimica 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamicà, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderma terapeutica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. . B 

È il rindedio reigliore per dolori reumatici di denti, per în- 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne " 
impedisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da | 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole | 
e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. } 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzione, 


coperto in stoffa di filo 


pet L. De 
o 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglioriecio a molla 


FABBRICA, E_ NEGOZI DI LETTI, IN, FERRO, 


BLEU D'ARGENTO PURO, sin, Faetpal ter 
ciò usare senza il minissimo pericolo anche dai ragazzi, PER ARGEN- 


TARE in modo duraturo i servizi da tavola, candelieri, ormamenti di | 
n i 
selleria e carrozze e qualsiasi oggetto in ottone, plachè, ecc. Garantito 


P. V. P. — Il Debito Pubblico, oyvero Guida per le operazioni sui debiti cousolidati e ro- 


zi 
Îi ed agenti di cambio, mon che ai 


Resoconto del processo per diffamazione, promosso da S. E. il Ministrò dell'interno Giovanni 
Nicotera, contro il Gerenta della Gassetta d'Italia, Sebastiano Visconti; in 8° massimo, 
pag. 735 col rittratto do' due campioni »l» 
Uccelli Fabio. — Ricordi e fantasie letterarie di Cosimo — in 8° »l» 


rela- 


scono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda, accompagnata dal 


170 — LIVORNO, Via S. Francesco, ja S: Zeno, 8, 
A coloro che dessero ordinazioni pel valore non minore di L. 50 si accorderanno sconti maggiori, 


Ut bellissimo esnepé 4 
di ferro con pagliericcio a molla 
sd uso letto con stoffa di filo 
per L. Sb. } 
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per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
del dott. Paterson di New-York, tomlche, 
‘e, digestive, antinervose, 

le digestive premiate 
all'Esposizione universale di Vien- 


sonza | 


coaro (vedi analisi Melandri), con dango di'chi ne usà; offro 


Sronto il vantaggio di tusere gradita al gusto e di 


È dotata di proprietà eminontsmente ricostituenti è 


mirabilmente nei dolori di atomato, nellò rnalattie 


Si può avere dalla Direzione della Fo 
macisti in ogni città. 


AVVERTENZA 


Alcuni doi signori farmacisti tenta porro in comi 


vantasi provonionte dalla Valle di Py 
confonderla colle rinomate di nego 


L'acqua del’ANTICA FONTE DI PESO 


è fra lo ferragi- 


iplota Rca reti mm è 8 [ dimibili, necessario agli Ufci Governativi, a Notai, nose la più ricca di carbonati di forro 0 di sod 
aria Ono oumioi eelavro 74 altra Medaglia pet l'iàvenzione del sistema alla medesimp Esposizione possessiti di rendite, in 8°, pag. 84 > 1 » 100] qer conseguenza la più efficace è la meglio sopportate fas car bonico, e 
Re inerandi Poltmmiot e Gre. d'plomi in tatto le Esposizioni Industriali ed Agricolo di Germania, Fran | | Renault Arturo, — La etteia edi cacciatori. — Pig 370 » 1 » 400 | qua di Pejo, oltro essere priva del gesso che esiste Îo quella dl Rx 


al con 
conservarsi inalterata 


Ive, 0 nor vo 


d difficili di. 


9 642. P. ‘hiarimenti, ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie ece. rivolgersi Ù gestioni, ipocondrie, palpitazioni, uffezioni i 
Pogna, via Nosadolla 04e e dieponza anche la guida pritice per l'uso ed împiogo di quosti accreditatissimi ipagrafia editrice della Gazzetta d'Italia, in FIRENZE, Via dl Castellaccio, 6 — ROMA. | oce., eco. palpitazioni, uftzioni nervose, dziorragio 3 clorori, 
23 — MILANO, 


tute in Broscia @ presso i fare 


mercio un dh 
esisto allo s00p0 è 


7 Acque di Pejo. Per evitaro l'inganno. 


esigere la eaptula inverniciata in 
Borghetti, coma il timbro qui sopra, 


la Roma deposito presso fl signor Paolo Caffarel, Corso, 19. 


IA 


ILFITICO-MAGNE: 


rente fra 
I 


mocie del 
lo 


piè puro Zolfo, 
malattia della polle. 


tito; esp 


pello dal corpo 
risana i! corpo 


dei mali eniat 


Q 
favorevole l'organismo. 


in ovì è indicato il 


ola, nel gozzo, 


COUARINERALE DI NONTE FEO 
ali più importante deue Acque Solforose d'Europa 


‘Ja ana aziona pi 


promuove la forza del sistem 


Da minerale modifica sssenzialinenie ed n modo 


î mio scrofolose, marbi glandolari e 
npamente | letsperamenti linfatici è racbitici serofol.a: 


giallo con improsso Antica Fonte Peio 


(6) 


:SIACA 


ba uzione rinol 


i prineipii patridi 


‘anti o che lo mi- 


le 
jJodio apscialment 


Tires PR — Riputazione universalo por la ta Poe rali ni trovano presso lo principali Farmacie, 
esito. Uso semplicissimo L. £ la scatola. S na: P De universale per la prom o si no dal dott. cav, Kr n. 
guarigione dei mali di sto È o - Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
All’'ingrosso sconto da convenirsì |". Taboga Via dei Profetti 12 p. p. ROMA. — appetito, acidità, digeetioni difficili, gaatriti, malattie intestinali, ecc. ta ia itome premo l'Agenzia A. Taboga, via dat Prefetti, fi. it 
pa ì Ma dalla Lande di Londra e dalla Gazette des Hépitaue, ecc) | Steen iris tate 
; ; e, rio, 223 rospetti anglo-italiani. 
Dirigersi al produttore în Brescia, via Mercanzie, | >) 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. P_ > «dg » ©] P_< snForvere L 3 la cstoli; Pamt 3. S9 la sesta AI CALVI 
ET È i 7 vitari tazio sont i casi mp 
Espoga, via doi Prefotti 42, p. p. la quale la_ spedisco || fe ALI aerei ct dee | POMATA ITALIANA2) 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. Ì LIQUORE EGIZIANO ufficiale del Governo francese. 2 Î vegetale, 


LAMPADE TASCABILI 
occhi di bue) rotonde a lente convessa, 
Ci potersi applicare alle vetture, portare 


Brevettato dal R. Governo Italiano 


Questo liquore preparato con erbe fruttifere 
che si raccolgono sulle rive del 
che già provvede i paesi dell'Alto Egitto] 
perchè bibita più d'ogni al: i 


Deposito esclusivo in Milano da A, Manx 
R ori, 


ilo é il sola 


IL NUOVO ROBINSON CRUSOÈ 


ovvero 


INVENTATA DA UNO DEI PIU* CRLEBRI CHIMICI 


© preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per 
calva, nello spaz 


rrispuntare i capelli sulla testa 1, 


la più completamente 


INSERZIONI PAGAMENTI Tn Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all’ Agenzia A. TABOSA, via doi Prefetti, ‘12, D. po Parigi 
DI A da A. MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis 650 i cn © A 


sura \7 N per Ul 
| Guarigione pronta e sicura. tanto per le Ernio racenti che inve- SCARAFAGGI pri oiran (TITTR restituita a tutti so 
terato, senza operazione e. seriza incomudi: Deposito unico al mondo! [Vendeat con modo 41 (Estratto dal Catalogo dei Libri) - PERFETTA: SALUTE senza purghe nè i. 
‘del professore ernista C. Do Luca, presso il farmacista Luigi De {Droghiert e Faratacioti LIBRI EESTA SCOLASTICI deliziosa Fariha di sa‘ute Du Barry di Londra, detta: 
‘siderì, piazza Torsanguigna 15, Roma. Deposito in MILANO nt Ha + x ; Au ko 
r Ù dia Costetti Bi Emilia) Nuovo Sillab: jeli n 87; d. 
Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. Si spedisce in pi Tn n tor di fg e «ssa ‘olacsentatia del Comato pit Fr Fretta Doo 2 L.1.00 REVALENTA ARABI 


giorni. — Risultato garantito fino all'età di 50' 


tare. Le si capolli, qualuague sia la causa che la pro- 


in mano, fermarle alla cintola, posarlo a 
volontà. 

Prezzo L. 6 in ottone solidissime. 
Pette per candela L. 3,50, 
verniciate inglesi con lente piana 1.6 

Spediziona a mezzo di JooriA peonia 
i aumentato di cent. 50 per l° imballaggio. 
i eta Roma presso l’ Agenzia A. Taboga, via dei 


COLLA-CEMENTO. 


" i; cana z .e a freddo qualsiasi oggetto 
Nuovo ritrovato infallibile per incollar io, 


i ceramica, marmo, pietre dure, avorio, 200.» Ù 
Size al fuoco od all'acqua, Si garantisce il risultato. I duo flaconi 
contenenti i) ritrovato si vendono già incollati con detto sistema fa 
a della sua forza, — L. 1,50 con istruzione. — Presso l'Agenzi 


ne proprietà ed 
abfimente iglenie) e con 
, gli valsero a giusta ragione ila 


i He del Itquori RARO o 
poi chicchessia delle falsificazionii | Cotes'o viaggio è dei più ameni, doi più istrottivi, de più intere 


Î | santi cho si possano immuginare. Îl celebre romanziere inglese Do Foà 
del Liquore fano Ayda, qu colzog fiase un eurosso naufragato iu un'isola deserta che deve far tutto da 
diamo l'esatto disegno della bottiglia che develì | 34; qui abbiamo il fatto arrenuto daddovero; l'isola deserta sono lo Auk- 
essere di vetro di color verde spiccante. Î | land; il Robiason è il signor Raynal coi suoi compagni di sventura. 

Questi cioque uomini si trovarono per ben diecinore i 
scoglio deserto in mezzo all'Oceano Pacifico; 0 como si industriarono 
per crearsi un ricovero, per trovar cibo giorno per giorno, per ripararsi 
dall'intemperie, per costruirsi un battello, per salvarsi infine! Tutto 
ciò è narrato coi più vivi colori — i colori della verità — con la più 
grande eloquenza, l’eloquenza di chi narra ciò che ha veduto ed ha 
fatto. 

Progi si rari spiegano il successo di un libro che piace tanto ai gio- 
vani, che è caro alle madri ed agli educatori giacchò si dirige ad un 
tempo al cuore, all'immagipazione, all'intelletto. 


anni. Arresta la cadata d. 
duca. 


| NAUFRAGHI DELLE ISOLE AUKLAND 


ARDO RAYNAL Prezzo L. 10 il vasetto 
Frasca por ferrovia diretta L. 11,50. All'ingronao sconto da convesìgi; 


Deposito Gi l'Agenzi. vi 3° 
ROM q Porto Generale prosso l'Agenzia A. Taboga via da' Profgtti 12; 


emer diti TADIZIVI PATATE e 


BAIN 


RT CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIOD 
Celèbros bains — 
Douches - Bains de 
= Salle d'inbalation. 
0 
Mames dieiraction 


VALAIS SUISSE HOMBOUG et BADE 


NB, On dies admis que sur production d’une carte deltvrde. pari 


Unico Deposito presso la Premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLIS 


Milano, Fuori Porta N.uova, N 32-33. 
{8 Vendesi in ogni città d'Italia presso i principali Alberghi, 
"Caffè, Pasticcieri a Liquoristi. — Resta vietata a chicchessia la | 
Icontraffazione del Liquore Egiziano Ayda essendo il me 
‘desimo sotto la salvaguardia delle leggi vigenti. Vendita in Roma 
L. 7 la bott. presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


di pagino 120 © 
franco raccomandato L. ® 50, 


ilo presso l'Agensia Taboga, via dei Prefotti, 12 p. p. | 


Tipogralia dell'Opinione, diretta da ©. Carbone. — REI 1007 


A, Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 
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